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Introduzion e 

 

Durante lôanno scolastico 2006/2007 ho intrapreso la prima esperienza di tutor ï 

consulenza presso un istituto della provincia di Cuneo che ha aderito al Progetto 

Regionale ñEducazione Motoria e Sportiva nella Scuola Primariaò. 

Lôesperienza di consulenza e lôinteresse personale nei confronti dei processi che 

caratterizzano lôambito educativo hanno indirizzato la scelta dellôoggetto della tesi 

di Laurea Specialistica in Scienze e Tecniche delle Attività Fisiche Adattate. 

Le agenzie formative, in relazione al Progetto Regionale ñEducazione Motoria e 

Sportiva nella Scuola Primariaò, riconoscono lôassoluta importanza di 

unôadeguata educazione motoria nella strutturazione dellôindividuo in una fase di 

sviluppo in cui ñaspetto mentaleò ed ñaspetto corporeoò si influenzano 

vicendevolmente ed evolvono parallelamente; inoltre considerano di 

fondamentale importanza la possibilità di attingere da un serbatoio formato da 

personale altamente qualificato e in grado di operare concretamente con la 

massima efficienza nella salvaguardia di un adeguato sviluppo della persona. Si 

ricorda che tale salvaguardia della persona è tutelata a livello di diritto 

internazionale europeo. 

La tesi è stata strutturata in riferimento ad un monitoraggio, condotto dalla 

S.U.I.S.M. di Torino nellôanno 2001/2002, proposto alle scuole primarie della 

provincia di Cuneo e ai singoli Tutor che, in tale anno scolastico, avevano 

partecipato al ñProgetto Regionale di Educazione Motoria e Sportiva nella Scuola 

Primariaò. La ricerca aveva come obiettivo rilevare eventuali modifiche da 

apportare allôintervento formativo dei Tutor partendo dalle esigenze di entrambe 

le parti, ossia gli stessi Tutor e le Istituzioni scolastiche coinvolte. In particolare si 

voleva far emergere quale doveva essere la preparazione professionale del Tutor e 

quali erano gli strumenti specifici da fornirgli in aggiunta a quelli già proposti per 

metterlo in grado di svolgere lôincarico assegnatogli al meglio delle proprie 

possibilità alla luce delle esigenze espresse dalle realtà scolastiche. 

A distanza di cinque anni è stato riproposto, alle scuole primarie della provincia di 

Cuneo e ad i singoli Tutor che hanno partecipato al ñProgetto Regionale di 

Educazione Motoria e Sportiva nella Scuola Primariaò nellôanno scolastico 

2006/2007,  il medesimo questionario con lôobiettivo generale di osservare e 

rilevare la presenza di eventuali cambiamenti avvenuti e soprattutto se essi hanno 
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apportato dei miglioramenti allôinterno del processo educativo. In particolare si è 

cercato di rilevare quali siano state le modifiche apportate ai seguenti aspetti: 

- pregresso formativo dei Tutor; 

- rapporto intercorrente tra Tutor ed Istituzione; 

- comunicazione formale intercorrente tra Ufficio di Educazione Fisica e Tutor; 

- percezione soggettiva dei Tutor in riguardo alla proposta formativa messa in 

atto; 

- bisogni specifici delle Istituzioni scolastiche. 
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1. IL PROGETTO REGIONALE ñEDUCAZIONE 

MOTORIA E SPORTIVA NELLA SCUOLA 

PRIMARIAò 

 

1.1 IL PROGETTO DI RIFERIMENTO  

 

La regione Piemonte nellôanno 2000/2001, dôintesa con lôUfficio Scolastico 

Regionale ed i Provveditorati agli studi, ha scelto di dare corpo ai principi 

pedagogici relativi allôattivit¨ motoria proposti dal Ministero della Pubblica 

Istruzione (C.M. 67/96 e sottoprogetto Hermes) finanziando un progetto di 

educazione Motoria e Sportiva che coinvolge le scuole primarie di primo grado.  

 

Nelle pagine seguenti si riporta lo schema del Progetto Regionale Piemontese 

riferito al primo anno di applicazione del medesimo. 

 

 

1.1.1 Premessa 

 

Le attività Motorie Fisiche e Sportive sono un patrimonio culturale riconosciuto e 

consolidato delle moderne Scienze dellôEducazione. 

Il loro contributo è di alto valore formativo intervenendo, insieme alle altre 

discipline e con pari dignità, nei processi di apprendimento, agendo sul piano 

della formazione della personalit¨ dellôindividuo, sulla sua socializzazione e sulla 

sua crescita come individuo responsabile ed equilibrato. 

Questi concetti sono ripresi ed evidenziati in tutti i più recenti programmi di 

Educazione Motoria e Fisica, dalla Scuola Materna alla Scuola Secondaria 

Superiore, e risulta evidente come vi sia un unico filo conduttore che, ponendo al 

centro del progetto educativo il singolo individuo con le sue necessità di 

formazione culturale e sociale, il rispetto e la conoscenza di s® e lôaccettazione 

degli altri, preveda un graduale e sistematico intervento educativo, adattandolo 

continuamente ai diversi periodi evolutivi. 
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Lôattuale contesto sociale, in continua rapida trasformazione, richiede 

allôIstituzione Scolastica e alle Agenzie educative che coagiscono con essa 

unôattenzione profonda ai sintomi di disagio che ormai si manifestano in modo 

sempre più evidente, relegando a volte in secondo piano i valori fondamentali del 

rispetto di sé e degli altri, della collaborazione e del vivere insieme, della capacità 

di ñstare bene con sé stessi per stare bene con gli altriò.  

La pratica delle attività Motorie Fisiche e Sportive può portare un valido 

contributo nella formazione personale e culturale dellôindividuo, intervenendo in 

modo specifico nellôarea motoria ma interagendo anche in quella sociale, 

cognitiva ed affettiva, aiutandolo a prendere coscienza dei benefici evidenziabili, 

sia come costume di vita nella pratica quotidiana, sia come impiego del tempo 

libero, educandolo allôuso consapevole e responsabile di strutture specifiche e 

dellôambiente naturale. 

I termini ñEducazione Motoriaò ñEducazione Fisicaò ñEducazione Sportivaò, 

spesso confusi tra loro o usati come sinonimi, sono aspetti diversi di una stessa 

ñFunzione Educativaò, strettamente legati tra loro ed indispensabili lôuno allôaltro 

per contribuire alla formazione dellôindividuo. 

La loro valenza formativa-educativa è interagente ed interdipendente, e sarebbe 

certamente riduttivo intenderla solo come attività gioiosa, divertente, magari utile 

occasione di fuga dalle ore di lezione mattutina o quale pratica occasionale che 

lôIstituzione scolastica mette a disposizione degli utenti. 

Eô necessario quindi che sia in ambito curricolare che extra-curricolare tutte le 

attività proposte tendano al raggiungimento di precisi obiettivi educativi, 

rispondendo a rigorosi criteri scientifici di programmazione, ad una precisa scelta 

metodologica ed alla utilizzazione di sistematiche modalità di verifica, facendo in 

modo che lôIstituzione scolastica e le sue strutture diventino lôagenzia formativa 

primaria, rendendo la scuola punto privilegiato di incontro ed offrendo con 

continuità un servizio di alta valenza culturale, non solo in funzione educativa ma 

anche in prospettiva di prevenzione al disagio, collegandosi e collaborando con 

tutte le iniziative già presenti sul territorio. 

LôAttivit¨ Sportiva non pu¸ e non deve essere slegata da quella Motoria e Fisica, 

ma collegarsi ad essa nel rispetto dei principi di ñmultilateralit¨ e polivalenzaò per 

offrire le più ampie possibilità esperienziali, senza selettività precoce ed usando le 
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strutture tipiche dellôattivit¨ sportiva quale mezzo culturale di educazione e di 

prevenzione. 

Alla luce di queste riflessioni diventa quindi importante provare a delineare un 

progetto sperimentale che, possa contribuire a sostenere e sviluppare un 

ñambiente scuola formativoò in grado di offrire agli allievi un servizio di alta 

qualità e professionalità, duraturo nel tempo, in grado di costruire solide 

conoscenze, abilità e competenze in campo motorio e sportivo non solo finalizzate 

al benessere della persona ma anche in grado di contrastare efficacemente le 

prime forme di disagio e devianza giovanile. 

 

 

1.1.2 Finalità  

 

IL progetto ha quale finalit¨ principale lôavviare un percorso di educazione 

motoria e sportiva nella Scuola primaria che, prendendo le mosse dal gioco e dalla 

tradizione popolare, tenda a valorizzare e promuovere i presupposti culturali 

essenziali al giudizio e alla scelta nei confronti delle numerose proposte sociali di 

ñmotricit¨ò provenienti sia dalle agenzie commerciali, sia dalle organizzazioni 

sportive, anche nellôottica della tutela della salute. 

Intende porsi quale raccordo con il territorio in una relazione dialettica, per 

utilizzare al meglio competenze, interventi di esperti, professionalità e per 

recepire idee, proposte di ulteriori ed eventuali iniziative per la scuola e/o dalla 

scuola stessa. 

La realizzazione del progetto si propone il coinvolgimento, la collaborazione e il 

coordinamento delle competenze e delle funzioni delle più importanti Agenzie 

Istituzionali ed Educative operanti sul territorio, anche tenendo conto delle 

prospettive di cambiamento dellôintero sistema scolastico: 

 

Á La Regione Piemonte ï Assessorato al Turismo, Sport, Navigazione, 

Olimpiadi 2006 che con D.G.R. n.53 ï 29426 del 21 febbraio 2000, che 

pone tra gli obiettivi strategici quello di favorire la pratica sportiva nella 

scuola, specie in quella elementare, attraverso il coinvolgimento delle 

istituzioni scolastiche e individua, a tal fine, le relative risorse finanziarie. 

Condivide pienamente il modo di concepire lôattivit¨ motoria e fisica quale 
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strumento educativo irrinunciabile per la crescita e lo sviluppo fisico, ma 

anche delle capacit¨ cognitive ed emotive. Riconosce allôeducazione 

motoria e fisica lôimportante funzione di tutela della salute, di educazione 

alla legalità e di prevenzione del disagio giovanile 

Á Il MIUR ï Direzione Generale Regionale che intende valorizzare 

lôinsegnamento dellôeducazione fisica, motoria e sportiva, come aspetto 

dellôeducazione , in stretta collaborazione con tutte le altre discipline, e ne 

riconosce il determinante ruolo educativo nel curricolo delle scuole di ogni 

ordine e grado. Ritiene necessaria unôattivit¨ di progettazione e 

coordinamento delle varie azioni provenienti da attori ed agenzie del 

territorio al fine di mettere a disposizione della scuola dellôautonomia 

opportunit¨ di ampliamento dellôofferta formativa, in grado di rispondere 

alle attuali esigenze espresse da famiglie e docenti. 

Á Il MIUR ï che nellôambito delle Scienze motorie, fisiche e sportive, 

attraverso la Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie 

dellôUniversit¨ degli Studi di Torino ha quale scopo primario la 

formazione permanente, lôaggiornamento culturale e professionale, nonch® 

la ricerca scientifica e la relativa documentazione. La SUISM nelle sue 

proposte relative alla formazione e lôaggiornamento, considera 

istituzionalmente le attività motorie, fisiche e sportive, ad ogni livello, 

quali valori fondamentali e di grande rilevanza sociale per lôindividuo e la 

collettività per le insite implicazioni di carattere pedagogico, educativo, 

biologico, psicologico, metodologico, tecnico, sociologico. 

    

 

1.1.3 Obiettivi 

 

La predisposizione di rapporti collaborativi fra Regione Piemonte ï Assessorato al 

Turismo, Sport, Navigazione, Olimpiadi 2006, MIUR ï Direzione Generale 

Regionale e Scuola Universitaria Interfacolt¨ in Scienze Motorie dellôUniversit¨ 

degli Studi di Torino, nel rispetto delle rispettive funzioni e competenze intraviste 

nelle riforme in atto nellôambito politico e amministrativo ed in quello scolastico 

si propone di sviluppare obiettivi inerenti a: 
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Á Concretizzazione razionale e generalizzata dei principi enunciati dal 

progetto Perseus, sotto-progetto Hermes e settore Athena del M.P.I. 

Á Creazione di nuove occasioni di lavoro qualificato nel settore della 

motricità e dello sport 

Á Consulenza qualificata al personale docente della scuola di Istruzione 

primaria relativamente allôArea di Esperienza ñIl corpo e il movimentoò ed 

alla ñEducazione motoriaò 

Á Aggiornamento e formazione per tutti i soggetti impegnati nellôambito 

dellôIstituzione di Istruzione primaria 

Á Collaborazione con le Direzioni Didattiche della Regione nella 

programmazione, organizzazione, conduzione e svolgimento dellôattivit¨ 

motoria e sportiva 

Á Costante monitoraggio dellôutilizzo delle risorse umane ed economiche 

impegnate 

Á Raccolta di dati relativamente alla quantità, qualità e tipologia delle 

proposte operative e al numero dei fruitori del Progetto 

Á Potenziale banca dati su base regionale ed eventuali approfondimenti 

specialistici 

Á Comunicazione pubblica delle attività svolte e risultati raggiunti al fine di 

economizzare e rendere trasparenti le risorse economiche regionali e 

contributive dei soggetti/cittadini, verificare lôinteresse e il gradimento, 

sollecitare le eventuali modifiche operative per rendere il progetto sempre 

pi½ funzionale ai bisogni dellôutenza. 

 

 

1.1.4 Contenuti specifici 

 

In relazione alle risorse disponibili e alla popolazione scolastica delle Province, 

verranno individuati insegnanti di Educazione Fisica diplomati ISEF o Laureati in 

Scienze Motorie con lo specifico compito di ñTutorò cio¯ di ñconsulenti-

condivisoriò delle problematiche dellôattivit¨ motoria nellôambito della scuola di 

istruzione primaria. 

Entro tale ambito stipulerà con la Direzione Didattica un regolare contratto 

dôopera in cui saranno previsti specificatamente: 
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- Un monte di ore destinato alla programmazione iniziale 

- Un monte di ore destinato alla formazione ed aggiornamento 

- Un monte di ore annuale a disposizione dellôistituzione scolastica per le 

attività educative e formative 

Assumerà inoltre compiti di collaborazione con i docenti della Direzione Didattica 

entro i parametri della: 

Á Promozione della continuità ed integrazione curricolare tra lôattivit¨ 

prevista dal campo di Esperienza ñIl corpo e il movimentoò e il 

programma di Educazione motoria e sportiva 

Á Programmazione educativa/formativa/didattica annuale e periodica 

Á Consulenza al fine di rendere praticabile lôintervento didattico, 

programmatico ed organizzativo di tutti gli insegnanti di scuola elementare 

nellôambito della motricit¨ con particolare attenzione ai diversi linguaggi 

con i quali interagisce 

Á Suggerimento di contenuti relativi a gioco ï motricità ï sport in 

applicazione ai vigenti programmi dôinsegnamento 

Á Esemplificazione (eventuale) operativa di ingresso e/o orientamento e/o di 

rinforzo tecnico/didattico/metodologico per unôautonoma e progressiva 

conduzione delle attivit¨ relative allôEducazione motoria 

Á Sperimentazione di un monitoraggio permanente del contributo portato 

dalla motricit¨ nellôapprendimento.  

 

 

1.1.5 Metodi 

 

I metodi utilizzati, coerenti e funzionali agli obiettivi, nel rispetto delle funzioni e 

competenze delle diverse agenzie/operatori partecipanti al progetto delineano 

ambiti specifici di intervento: 

Á La Regione Piemonte ï Assessorato al Turismo, Sport, Navigazione, 

Olimpiadi 2006 analizza, assume e delibera il Progetto 

ñpolitico/amministrativoò che autonomamente propone al territorio 

Á Il MIUR ï Direzione Generale Scolastica Regionale assume il Progetto, 

collabora allôindividuazione degli esperti e alla realizzazione operativa, 



 16 

informa le Istituzioni Scolastiche interessate, tramite i CSA provinciali, 

delle iniziative. 

Á Il MIUR ï Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie 

dellôUniversit¨ degli Studi di Torino e il C.O.N.I. predispongono i 

contenuti e gli strumenti per la formazione e per la raccolta dei dati. 

Á I CSA locali assumono il Progetto e tramite i Coordinatori di Educazione 

Fisica coinvolgono le Direzioni Didattiche, scelgono e distribuiscono i 

Tutor sul territorio. Inoltre individuano sul territorio una Scuola Polo di 

riferimento per semplificare le operazioni amministrative. 

Á Le Direzioni Didattiche: organizzano le attività didattiche e formative 

nella previsione dellôintervento del Tutor e ne sintetizzano il numero di ore 

svolte. 

Á La Scuola Polo: gestisce la cassa (fondi assegnati in relazione allôattivit¨ 

prevista) sul territorio di competenza. 

 

 

1.1.6 Mezzi e Strumenti 

 

Il regolare svolgimento del progetto è assicurato e regolato da strutture tecniche 

ed amministrative quali: 

Á Copertura economica dellôintero Progetto e comunicazione pubblicitaria 

dellôiniziativa da parte della Regione Piemonte ï Assessorato al Turismo, 

Sport, Navigazione, Olimpiadi 2006 

Á Convenzione Regione Piemonte ï MIUR ï Dirigenza Generale Regionale 

per definire e coordinare le competenze e le funzioni delle parti contraenti 

Á Istituzione di un Comitato Tecnico Scientifico Organizzativo (CTSO), di 

cui assume la presidenza il direttore della Direzione Turismo Sport e 

Parchi, coadiuvato da un funzionario amministrativo, composto da: 

- Un Ispettore Scolastico designato da MIUR ï Dirigenza Generale 

Regionale coadiuvato da un funzionario con compiti di segreteria 

- Un rappresentante del MIUR ï Scuola Universitaria Interfacoltà in 

Scienze Motorie dellôUniversit¨ degli Studi di Torino 

- Un rappresentante del C.O.N.I. 
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- Un gruppo ñespertiò rappresentato da un Dirigente Scolastico del settore 

primario e da due docenti di Educazione Fisica esperti di attività motoria 

e sportiva nella scuola di istruzione primaria 

- I Coordinatori di Educazione Fisica dei CSA di ciascuna Provincia 

Á Redazione di un percorso di formazione e dei relativi strumenti da parte 

degli esperti del CTSO 

Á Modello unitario di contratto dôopera da stipularsi tra Tutor e singola 

Direzione Didattica 

 

 

1.1.7 Verifiche e Valutazione 

 

Il progetto deve disporre di strumenti sistematici di rilevazione e controllo messi a 

disposizione dagli operatori e condivisi da CTSO. Al fine di qualificare il progetto 

come proposta formativa sempre più valida, su cui il sistema scolastico possa fare 

affidamento: 

Á Gli esperti del CTSO predispongono scale, griglie, questionari, percorsi 

anche informatico/telematici di verifica e valutazione di ogni segmento 

(finalità ï obiettivo ï contenuto ï mezzo/strumento) attinente il Progetto 

Á I Dirigenti Scolastici e docenti ï elementari ( eventualmente, famiglie) che 

rispondono a modalità di monitoraggio e verifica 

Á I Tutor inviano periodicamente ai CSA provinciali, secondo quanto 

predisposto da CTSO, informazioni, verifiche e documentazioni ed 

organizzano, in collaborazione con i CSA provinciali, manifestazioni finali 

annuali esemplificative della programmazione svolta 

Á Le Scuole Polo: trasmettono, secondo quanto predisposto, al CTSO i dati 

numerici (numero classi, docenti, ore, etc.) 

Á Regione Piemonte: analizza e restituisce, anche pubblicamente, i risultati 

del progetto 
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1.2 IL PROGETTO 2006 / 2007 

 

Il monitoraggio è stato proposto a tutti i tutor e le scuole della Provincia di Cuneo 

che nellôanno scolastico 2006 / 2007 hanno aderito al Progetto Regionale 

ñEducazione Motoria e Sportiva nella Scuola Primariaò.   

Il Progetto 2006 / 2007 è giunto al settimo anno di intervento: rispetto al progetto 

di riferimento, definito e strutturato nellôanno 2000 / 2001, ¯ opportuno indicare 

quali sono stati i principali cambiamenti che ne hanno interessato lôevoluzione: 

o la riforma degli ordinamenti che, coinvolgendo lôintero sistema scolastico, 

educativo e didattico, ha prodotto il passaggio dalla scuola elementare alla 

scuola primaria; 

o dallôanno scolastico 2005 / 2006 la Scuola Universitaria Interfacolt¨ in 

Scienze Motorie di Torino non ha più assunto alcun ruolo partecipe in 

relazione al progetto in questione; 

o dallôanno scolastico 2005 / 2006 lôintero processo di formazione dei tutor 

¯ organizzato direttamente ed elusivamente dallôUfficio di Educazione 

Fisica e da C.O.N.I. di Cuneo. 

 

In questo capitolo verranno riportati i documenti proposti dallôUfficio di 

Educazione Fisica di Cuneo in relazione al Progetto 2006 / 2007. 
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1.2.1 La convenzione 2005 / 2008 

 

CONVENZIONE 

tra 

Regione Piemonte 

Assessorato al Turismo e Sport 

 

Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca 

Direzione Generale Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 

 

CONI Comitato Regionale Piemonte 

 

Vista la Legge n.59/1997 ñDelega al Governo per il conferimento di funzioni e   

compiti alle Regioni e agli Enti Locali per la Riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativaò; 

 

Visti  il D.P.R. 257/99 (Regolamento Autonomia) e i D.Lgs n.59/98 (Disciplina  

della qualifica dirigenziale ai capi di istituto) e n. 300/99 (Riforma dei 

Ministeri); 

 

Vista la L. 53/03 di riforma delle norme generali dellôistruzione; 

 

Visto il D.L.vo 59 del 19/2/04 di ñDefinizione delle norme generali relative alla  

scuola dellôinfanzia e al primo ciclo dellôistruzione, a norma dellôarticolo 1 

della Legge 28 marzo 2003, n. 53 ñ in particolare per quanto attiene agli 

OSA per le Scienze motorie, sportive e la Convivenza civile; 

 

Vista la Circolare M.I.U.R. prot. 4688/A5 del 22 luglio 2005 ñAttivit¨ sportiva  

a.s. 2005-2006ò e gli obiettivi in essa specificati relativi alla scuola 

primaria; 

 

Vista la legge regionale n.93/95 ñNorme per lo sviluppo dello sport e delle attività 

fisico-motorieò. 
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Premesso che la Regione Piemonte 

 

ha, tra le proprie competenze, anche la materia sportiva e che le finalità da 

perseguire, nonché le attività da svolgere, sono indicate nelle L.R. 93/95, che 

disciplina anche gli interventi concernenti la promozione delle attività sportive e 

fisico-motorie in età scolare; 

 

preso atto che, tra le suindicate finalità. In ordine alla promozione delle attività 

sportive e fisico-motorie, rientrano quelle descritte nel seguente Asse del 

Programma pluriennale di interventi per la promozione sportiva, anni 2002-2005, 

approvato con D.C.R. n. 2229 ï 10389 del 28/3/2002: 

 

 Asse 3 ñFormazione ed istruzione sportivaò 

 Misura 3.1 ñFormazione ed istruzione sportiva e fisico motoria in età 

scolareò. La misura prevede lôattivazione di collaborazioni con gli enti 

scolastici per sostenere azioni di promozione dellôattivit¨ fisico-motoria e 

lôindividuazione di percorsi formativi e di istruzione sportiva in coerenza 

con le norme vigenti ed in particolare la L.R. 63/95; 

 

Premesso che la Direzione Generale 

dellôUfficio Scolastico Regionale per il Piemonte: 

 

 intende valorizzare lôinsegnamento dellôEducazione motoria, fisica e 

sportiva, come aspetto dellôeducazione, in stretta correlazione con tutte le 

altre discipline, e ne riconosce il determinante ruolo educativo nel 

curricolo delle scuole di ogni ordine e grado; 

 ritiene necessaria unôattivit¨ di progettazione e coordinamento delle varie 

azioni provenienti da attori ed agenzie del territorio al fine di mettere a 

disposizione della scuola dellôautonomia opportunit¨ di ampliamento 

dellôofferta formativa, in grado di rispondere alle attuali esigenze espresse 

da famiglie e docenti; 

 vede nella presente Convenzione lo strumento per attuare il progetto 

denominato ñAttivit¨ motoria e sportiva nella scuola primariaò; 
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Premesso che il CONI Comitato Regionale del Piemonte: 

 

 rappresenta il CONI Nazionale a livello territoriale, promuove, coordina 

ed attua iniziative a livello regionale in sinergia con le FF.SS.NN., gli Enti 

di Promozione Sportiva e le Discipline Associate per il perseguimento di 

una politica sportiva adeguata alle realtà locali in armonia con gli indirizzi 

e la politica sportiva formulati dal CONI Nazionale; 

 fornisce, attraverso la Scuola Regionale dello Sport, accreditata dalla 

Regione Piemonte quale Ente formatore con n. di accreditamento 561/001 

e certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 Ed. 2000 CLASSE EA 37, 

una preparazione specifica ad operatori e tecnici delle attività sportive 

attraverso un percorso di formazione, aggiornamento e specializzazione in 

contesti tecnici, metodologici e comunicativi; 

 ha ottenuto, come previsto dalla direttiva MIUR n. 90 del 2003, 

lôAccreditamento quale ñEnte di formazione per il personale docente della 

Scuolaò. 

 

Considerato che, per dare attuazione a tale intervento, è necessario stipulare una 

Convenzione tra la Regione Piemonte ï Assessorato al Turismo e Sport, la 

Direzione Generale dellôUfficio Scolastico Regionale per il Piemonte e il CONI 

Comitato Regionale del Piemonte; 

 

Tra la Regione Piemonte Assessorato al Turismo e Sport 

la Direzione Generale dellôUfficio Scolastico Regionale per il Piemonte 

e il CONI Comitato Regionale del Piemonte 

 

SI CONVIENE 

 

ART.1 

Gli Enti sottoscrittori esprimono la volontà di realizzare il progetto da oggi 

denominato ñAttivit¨ motoria e sportiva nella scuola primariaò per lôanno 

scolastico in corso (2005-2006) e di darne prosecuzione per gli aa.ss.2006/2007 e 

2007/2008, previa verifica delle disponibilità finanziarie necessarie, secondo le 

modalità organizzative generali più sotto delineate, allo scopo di assicurare alle 
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Istituzioni Scolastiche, che intendano aderire, docenti laureati presso la SUISM o 

diplomati presso lôISEF, denominati ñEsperti per le Scienze Motorie e Sportiveò 

con la funzione di supporto tecnico allôazione educativa svolta dagli insegnanti in 

attuazione di quanto previsto dalla riforma scolastica relativamente al Profilo 

educativo, culturale e professionale (PECUP) e agli obiettivi specifici di 

apprendimento (OSA) con le seguenti attività: 

 

× collaborazione alla stesura del POF e compartecipazione alla definizione 

dei Piani di studio personalizzati, prevedendo percorsi didattici articolati in 

unità di apprendimento che propongano compiti adatti ai bisogni degli 

alunni e che siano rivolti anche allôeducazione alla Convivenza Civile; 

× consulenza finalizzata a dotare gli insegnanti delle competenze 

ñprogettualiò (apertura disciplinare, didattica laboratoriale, collegamento 

con la vita reale, disponibilit¨ alla rendicontazione, etc) e ñculturaliò 

(formazione e ricerca-azione) necessarie per rafforzare in modo strutturale 

lôattivit¨ motoria e presportiva; 

× esemplificazioni operative finalizzate a far acquistare modalità di 

conduzione progressivamente sempre più autonome delle attività motorie e 

sportive da parte degli insegnanti; 

× sperimentazione di un monitoraggio permanente del contributo portato 

dalla motricit¨ nellôapprendimento. 

 

ART. 2 

Per i fini di cui allôart. 1, il Comitato Organizzativo (C.O.), istituito di concerto 

dalla Regione Piemonte ï Assessorato al Turismo e Sport, dalla Direzione 

Generale dellôUSR Piemonte e dal CONI Comitato Regionale del Piemonte, ¯ 

cosi composto: 

 

1. il Dirigente del Settore Sport della Direzione Regionale Turismo e Sport 

(o un suo delegato) che convoca, presiede e coordina le sedute; 

2. il Dirigente della Direzione Generale USR Piemonte competente per 

materia (o suo delegato); 

3. il Presidente del C.O.N.I. Regionale (o suo delegato); 

4. un rappresentante dei Coordinatori di Educazione Fisica e Sportiva. 
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Il Comitato Organizzativo, per la realizzazione del progetto, si avvarrà della 

Conferenza Permanente dei Coordinatori di Educazione Fisica e Sportiva del 

Piemonte. 

In relazione a specifiche esigenze potrà essere previsto il coinvolgimento di 

ulteriori figure professionali in qualità di esperti in misura non superiore a tre. 

Detto C.O., che ha sede e Segreteria in via Avogadro, 30 presso gli Uffici 

regionali del settore Sport, ha le seguenti funzioni: 

- individuare e coordinare il percorso metodologico e didattico di 

riferimento del Progetto, nonché organizzare, verificare e monitorare le 

attività pertinenti; 

- individuare il percorso formativo ï informativo e le agenzie di formazione 

da incaricare per la realizzazione; 

- raccogliere, annualmente, i dati ed i numeri relativi al Progetto. 

Le risorse a disposizione del C.O. rientrano nellôammontare complessivo 

destinato al progetto e sono utilizzate per lo svolgimento delle attività sopra 

indicate, nonché il pagamento di un compenso ai propri membri, alla Conferenza 

dei Coordinatori e agli eventuali esperti, secondo le disposizioni contrattuali 

riferite alle singole professionalit¨, con esclusione dei dipendenti dellôEnte 

Regione, comprensivo di spese di trasferta da e per i luoghi di riunione e di 

svolgimento dei corsi di aggiornamento, secondo le norme vigenti. 

 

ART.3 

LôUSR Piemonte, nel rispetto dei ruoli istituzionali, si impegna: 

 

× a contribuire alla realizzazione del progetto con una quota parte dei 

finanziamenti MIUR relativi al Piano Pluriennale per la valorizzazione ed 

il potenziamento dellôeducazione motoria e sportiva nella scuola primaria; 

× a designare il Segretario responsabile esecutivo degli atti di competenza 

del C.O.; 

× ad informare le istituzioni scolastiche interessate, tramite gli Uffici 

territoriali di Educazione Fisica, delle iniziative del Progetto e a 

promuovere le adesioni; 
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× ad individuare le scuole polo per la gestione di cassa del progetto, a 

favore delle istituzioni scolastiche partecipanti e del C.O. e a coordinare 

lôazione per renderla pi½ aderente alle finalit¨ generali; 

× a coordinare il rapporto con i singoli Uffici provinciali di Educazione 

Fisica, referenti sul territorio, al fine di rendere il progetto quanto più 

aderente alle finalità generali ed ai vari contesti, informandone la Regione 

e, tramite loro, a fornire, in particolare: 

Á il numero delle scuole primarie che aderiscono al Progetto 

Á il numero dei consulenti occorrenti 

Á lôelenco nominativo dei consulenti assunti 

Á il numero complessivo delle ore di attività previste. 

 

ART. 4 

Il CONI Regionale del Piemonte nel rispetto dei ruoli istituzionali e 

dellôautonomia scolastica si impegna a: 

 collaborare con MIUR  e Regione alla realizzazione del progetto come 

concordato con il Comitato Organizzatore; 

 ad attivare con FF.SS.NN.,D.S.A., Enti di Promozione Sportiva, 

quando le istituzioni scolastiche richiedano un coinvolgimento del 

mondo sportivo mettendo a disposizione tecnici specializzati che sono 

docenti di educazione fisica; 

 ad assicurare la messa a disposizione delle risorse concesse dal CONI 

Nazionale per il progetto;. 

 dare disponibilità per la fornitura di servizi laddove richiesti, per la 

miglior riuscita del progetto ed a collaborare allôorganizzazione delle 

feste finali; 

 a provvedere, attraverso la struttura della Scuola Regionale dello Sport 

del Piemonte, alla formazione dei Tutor qualora il Comitato 

Organizzatore lo ritenesse opportuno. 

 

ART.5 

La Regione Piemonte, nel rispetto dellôautonomia scolastica, si impegna a: 
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 dare realizzazione al Progetto previsto dallôart.1 per lôanno scolastico 

2005/06, a seguito della sottoscrizione con le Scuole Polo sede di attività 

di cassa, delle specifiche convenzioni, finalizzate allôimpiego delle risorse 

regionali; 

 dare copertura finanziaria al Progetto, sulla base delle risorse assegnate 

alla Direzione Regionale Turismo e Sport per quanto di sua competenza; 

 verificare la possibilità di finanziare il Progetto negli anni scolastici 

successivi; 

 dare adeguata comunicazione pubblica dellôiniziativa. 

 

ART.6 

Gli esperti per le Scienze Motorie e Sportive saranno assunti dai Dirigenti degli 

Istituti aderenti al progetto con apposito contratto, tra i laureati SUISM o 

diplomati ISEF, con priorità per i non occupati; 

I Dirigenti Scolastici potranno avvalersi, per la loro individuazione, della 

collaborazione dei Coordinatori di Educazione Fisica, che sono i referenti del 

progetto sul territorio; 

I Consulenti svolgeranno unôattivit¨ annua, secondo un progetto didattico 

flessibile che preveda un monte ore complessivo in rapporto al budget disponibile 

e con le modalità stabilite dal C.0. 

Tale attività, comprensiva del monte ore per la formazione, dovrà essere 

contenuta tra le 60 e le 120 ore annue per Istituto, suddivise in prestazioni 

didattiche, progettazione con gli organi della scuola, formazione, secondo le 

indicazioni del C.O. 

Tenuto conto del fabbisogno formativo degli esperti, dei docenti delle scuole 

aderenti, delle esigenze del progetto e delle risorse finanziarie, il C.O. potrà 

proporre un progetto di formazione ï informazione. 

 

Tale progetto fisserà: 

 obiettivi 

 contenuti 

 tempi e modalità di svolgimento. 
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ART.7 

I Dirigenti Scolastici, nellôaderire al progetto, individueranno un Referente tra i 

docenti del proprio istituto. 

Le caratteristiche e lôorario dellôattivit¨ di consulenza nella scuola saranno 

progettati dagli Organi Collegiali dellôIstituto e dagli Esperti di Scienze Motorie e 

Sportive seguendo le indicazioni di massima del C.O. 

 

ART.8 

1. La presente Convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione ed è 

valida fino allôesaurimento dei rapporti relativi allôanno scolastico 2005-

2006 e, in caso di prosecuzione del progetto, ai rapporti relativi agli anni 

scolastici successivi. 

2. La presente Convenzione potrà essere modificata, prima del termine di 

scadenza, per sopravvenienza di norme o per determinazione congiunta 

delle parti. Qualora non vengano comunicate proposte di modifica allôaltra 

parte contraente prima della scadenza, la presente Convenzione si intende 

tacitamente rinnovata. 

3. Al termine di ogni anno scolastico, lôimpegno finanziario della Regione 

potrà venir meno, qualora lo svolgimento ed i risultati del Progetto non 

rispondano agli obiettivi del programma pluriennale ed annuale in materia 

di sport o nel caso in cui la Giunta Regionale deliberi una diversa 

destinazione delle risorse. 

 

Torino, 25 Novembre 2005 

 

IL DIRETTORE 

GENERALE 

USR PIEMONTE 

Anna Maria Dominici 

IL PRESIDENTE 

CONI PIEMONTE 

Gianfranco Porqueddu 

IL DIRIGENTE 

SETTORE SPORT 

REGIONE PIEMONTE 

Franco Ferraresi 
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1.2.2 Lôavvio del progetto 

 

Viene riportata la nota trasmessa ai Coord.EMFS con Prot.USR n.9092/P/C32 del 

25/09/2006. 

AI DIRIGENTI DELLE SCUOLE 

PARITARIE E ISTITUTI COMPRENSIVI 

DEL PIEMONTE 

LORO SEDI 

Egregio Dirigente, 

come certamente ricorderà, a seguito di quanto previsto dalla nota MIUR D.G. per 

lo Studente prot.5568/A5 del 29/09/2005 avente per oggetto 

ñPIANO PLURIENNALE PER LA VALORIZZAZIONE E IL POTENZIAMENTO 

DELLôEDUCAZIONE MOTORIA,FISICA E SPORTIVA NELLA SCUOLA 

PRIMARIAò 

eô stato raggiunto un accordo tra lo scrivente Ufficio, lôAssessorato al Turismo e 

Sport della Regione Piemonte ed il CONI regionale che ha permesso lôavvio di 

unôazione strutturale volta ad implementare le tante iniziative gi¨ in atto nelle 

scuole della regione , al fine di rafforzare il ruolo fondamentale che la cultura del 

sapere motorio deve assumere come prerequisito fondamentale per lôacquisizione 

di corretti stili di vita e di una sana e permanente educazione sportiva. 

In particolare il Piano Pluriennale eô mirato a: 

ü ricondurre tutte le iniziative e le proposte relative allôEducazione motoria, 

fisica e sportiva in ambito scolastico ad un quadro di riferimento culturale, 

metodologico e organizzativo condiviso, condizione necessaria per lo 

sviluppo di sinergie e opportunità sul territorio e per assicurare la massima 

efficacia degli interventi; 

ü garantire la qualità e la continuità delle progettazioni e delle azioni, in 

particolare: 

- monitorando lôesistente (es. progetti gi¨ realizzati in collaborazione tra la   

scuola e gli enti firmatari o con altre organizzazioni del territorio) 

- individuando i bisogni 

- promuovendo e valorizzando le ñbuone praticheò scolastiche 

- co-progettando iniziative e percorsi didattici e metodologici per lo 

sviluppo di una radicata cultura motoria sportiva 
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- promuovendo idonee opportunità di aggiornamento e formazione degli

 operatori scolastici, anche congiuntamente a esperti esterni 

- definendo piani di valutazione dellôefficacia degli interventi 

ü prevedere le condizioni di sostenibilità delle iniziative, ottimizzando 

lôallocazione e lôuso delle risorse umane, economiche, strumentali, di 

comunicazione. 

 

LE STRATEGIE CONDIVISE 

In particolare evidenza lôimpegno a far s³ che le strategie condivise a livello 

regionale trovino una corrispondenza diretta di intenti nei piani di lavoro dei 

diversi enti che si occupano di Educazione motoria sportiva, comprendendo anche 

gli ambiti relativi allôEducazione alla Convivenza Civile (tavoli di lavoro 

interistituzionali dei progetti ñLa Scuola che promuove Saluteò e ñCRESSò 

Sicurezza stradale). 

 

LE AZIONI 2005ô06 

ü sono state sostenute le progettualità delle istituzioni scolastiche 

ü con il progetto regionale ñEducazione motoria e sportiva nella scuola 

primariaò eô stata offerta agli insegnanti lôopportunità di avvalersi della 

collaborazione di un Consulente diplomato ISEF/laureato SUISM con 

funzione di supporto tecnico allôazione educativa (collaborazione nella 

stesura del POF, suggerimento di contenuti relativi a gioco-motricità-sport, 

esemplificazioni operative, sperimentazione di monitoraggio permanente 

del contributo portato dalla motricit¨ nellôapprendimento). 

 

LôAVVIO DEL PIANO 2006ô07 

In attesa delle indicazioni ministeriali per lôanno scolastico in corso, che saranno 

oggetto di successive comunicazioni, al fine di dare seguito immediato allôazione 

regionale, si propone alle scuole interessate: 

ü Lôinserimento nel POF 2006ô07 del Progetto Regionale ñEducazione 

Motoria e Sportiva nella Scuola Primariaò 

ü Il monitoraggio dellôattivit¨ svolta nellôambito del succitato progetto 

nellôa.s. 2005ô06 finalizzato a consentire la valutazione dellôefficacia degli 

interventi e raccogliere preziosi suggerimenti per i piani futuri restituire 
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gentilmente la scheda allegata al Coordinatore di Educazione Fisica e 

Sportiva della propria provincia. 

Con lôaugurio che, questa nuova opportunità di rilancio della cultura del sapere 

motorio come prerequisito fondamentale per lôacquisizione di corretti stili di vita 

e di una sana e permanente educazione sportiva, sia valutata positivamente. Le 

chiediamo gentilmente di dare la massima diffusione alla presente, favorendo in 

tal modo lôadesione dei docenti interessati e la restituzione dei questionari nei 

tempi e modi indicati. 

 

Grazie della collaborazione. 

 

IL DIRETTORE 

GENERALE 

USR PIEMONTE 

Anna Maria Dominici 

LôASSESSORE ALLO 

SPORT REGIONE 

PIEMONTE 

Giuliana Manica 

IL PRESIDENTE 

CONI PIEMONTE 

Gianfranco Porqueddu 
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1.2.3 Le scuole inserite nel progetto nella provincia di Cuneo 

 

 

SCUOLE INSERITE NEL PROGETTO - A.S. 2006/07 

Provincia di Cuneo 

 Scuola Indirizzo Comune 

1 ALBA D.D. 1° CIRCOLO Via F.lli Ambrogio, 6 ALBA  

2 ALBA D.D. 2° CIRCOLO Corso Europa, 134 ALBA  

3 ALBA D.D. 3° CIRCOLO Via De Amicis, 1 ALBA  

4 BAGNOLO PIEMONTE I.C. Via Confraternita, 38 BAGNOLO PIEMONTE 

5 BARGE IST. COMPR. Viale Mazzini, 17 BARGE 

6 BENEVAGIENNA IST.COMP. Viale Rimembranze, 2 BENEVAGIENNA 

7 BERNEZZO IST. COMPR. Piazza Solidarietà  BERNEZZO 

8 BORGO S. DALMAZZO I.C. Piazza Don R. Viale, 9 BORGO S. DALMAZZO 

9 BOVES IST. COMPR. Via Don Cavallera, 14 BOVES 

10 BRA D.D. 1° CIRCOLO Via Vittorio Emanuele BRA 

11 BRA D.D. 2° CIRCOLO Via Europa, 15 BRA 

12 CANALE IST. COMPR. Via Del Pesco, 5 CANALE 

13 CARAGLIO IST. COMPR. Corso Giovanni XXIII, 12 CARAGLIO 

14 CARRUô IST. COMPR. Via Pippo Vacchetti, 21 CARRUô 

15 CAVALLERMAGGIORE I.C. Piazza Nobel, 1 CAVALLERMAG GIORE 

16 CERVASCA IST. COMPR. Piazza Don Bernardi CERVASCA 

17 CEVA D.D. Piazza Galliano CEVA 

18 CHERASCO IST. COMPR. Via Beato Amedeo, 18 CHERASCO 

19 CHIUSA PESIO IST. COMPR. Via Circonvallazione CHIUSA PESIO 

20 COSTIGLIOLE IST. COMPR. PiazzaVittorioEmanueleII COSTIGLIOLE 

21 CUNEO D.D. 1° CIRCOLO Piazzale Della Battaglia CUNEO 

22 CUNEO D.D. 3° CIRCOLO Viale Degli Angeli, 82 CUNEO 

23 CUNEO Sc.Par. Andrea Fiore Corso Dante, 52 CUNEO 

24 CUNEO I. C. ñOLTERSTURAò Piazzale Della Battaglia CUNEO 

25 DEMONTE IST. COMPR.  Via G.Peano, 6 DEMONTE 

26 DIANO DôALBA IST.COMPR. Piazza Umberto I DIANO DôALBA 

27 DOGLIANI IST. COMPR. Via Domenico Ghigliano DOGLIANI  

28 DRONERO IST. COMPR. Piazza Battaglione Alpini  DRONERO 

29 FOSSANO D.D. 1° CIRCOLO Via Matteotti, 33 FOSSANO 

30 FOSSANO Sc.Par. S.Domenico Via Bava San Paolo, 36 FOSSANO 

31 GARESSIO IST. COMPR. Piazza Balilla GARESSIO 

32 GOVONE IST. COMPR. Piazza Roma, 1 GOVONE 



 31 

33 LA MORRA IST. COMPR. Via Carlo Alberto, 6 LA MORRA 

34 MONDOVI D.D. 1° CIRCOLO Corso Statuto, 17 MONDOVI 

35 MONDOVI D.D. 2° CIRCOLO Via Matteotti, 9 MONDOVI 

36 MORETTA D.D. Via Roma, 32 MORETTA 

37 MORETTA IST. COMPR. Via Martiri Della Libertà MORETTA 

38 MOROZZO IST. COMPR. Via Luciano Eula, 8 MOROZZO 

39 NEIVE IST. COMPR. Via Cesare Pavese, 5 NEIVE 

40 PAESANA IST. COMPR. Via Roma, 59 PAESANA 

41 PEVERAGNO IST. COMPR. Via Vittorio Veneto, 53 PEVERAGNO 

42 RACCONIGI D.D. Via Ferruccio Ton, 3 RACCONIGI 

43 REVELLO IST. COMPR. Viale Umberto I, 33 REVELLO 

44 ROBILANTE IST. COMPR. Via Armand, 8 ROBILANTE 

45 SALICETO IST. COMPR. Piazza Tenente Martini,14 SALICETO 

46 SALUZZO D.D. Piazza XX Settembre, 1 SALUZZO 

47 SANFRONT IST. COMPR. Corso Marconi, 16 SANFRONT 

48 S. STEFANO BELBO I.C. Via Montegrappa, 6 S.STEFANO BELBO 

49 SOMMARIVA BOSCO I.C. Via Giansana, 37 SOMMARIVA BOSCO 

50 SOMMARIVA PERNO I.C. Via San Giovanni, 12 SOMMARIVA PERNO 

51 VENASCA IST. COMPR. Via Marconi, 4 VENASCA 

52 VERZUOLO IST. COMPR. Via Europa, 5 VERZUOLO 

53 VILLAFALLETTO IS T. COMP Via Vottignasco, 9 VILLAFALLETTO  

54 VILLANOVA MONDOVI I .C. Corso Marconi, 37 VILLANOVA MONDOVI  

55 FOSSANO D.D. 2° CIRCOLO Via Garibaldi, 5 FOSSANO 

56 BUSCA D.D. ñE. Francottoò Via Michelis, 2 BUSCA 

57 MONTAô IST. COMPR. Corso De Gasperi, 11 MONTAô DôALBA 

58 CENTALLO IST. COMPR. Via Delle Scuole, 8 CENTALLO 
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1.2.4 Il contratto  

 

CONTRATTO DI PRESTAZIONE DôOPERA 

PER ATTIVITA' E INSEGNAMENTI FACOLTATIVI E INTEGRATIVI 

 

TRA 

l'Istituzione scolastica éééééééééééééé, 

via éééééééééééééééééé. Comune ééééééééééé 

rappresentata legalmente dal Prof.éééééééééééé., dirigente scolastico pro-tempore, 

nato a ééééééééééééééé. iléééééééééééééé., 

codice fiscale éééééééééééééééé 

E 

il prof. éééééééééééééééééééé., nato aéééééééééé.. 

il ééééééé. e residente a éééééééééééééé. 

in via ééééééééééééé. , 

codice fiscale éééééééééééééééé 

 

PREMESSO 

Ӟche lôart. 40 del D.I. 1.2.2001, n. 44 consente la stipulazione di contratti di prestazione dôopera 

con esperti per particolari attivit¨ ed insegnamenti per lôampliamento dellôofferta formativa; 

Ӟche la Convenzione tra la Regione Piemonte ,la Direzione Regionale Scolastica e il CONI 

Comitato Regionale per il Piemonte, stipulata in data 25/11/2005 per la realizzazione del progetto 

"Educazione Motoria e Sportiva nella scuola elementare" prevede un servizio di consulenza 

prestato da personale diplomato I.S.E.F/Laureato SUISM.; 

Ӟche la convenzione Regione Piemonte - Direzione Generale Regionale per il Piemonte ï CONI 

del 25/11/2005 fornisce indicazioni per la prosecuzione per l'a.s. 2005/2006 del progetto regionale 

"Educazione Motoria e Sportiva nella scuola elementare"; 

Ӟche la nota prot. nééééééééééééééé..dellôUfficio Educazione Fisica e 

Sportiva di ééééééé, referente del Progetto, fornisce indicazioni per la stipula del 

contratto con i consulenti del progetto "Educazione Motoria e Sportiva nella scuola elementare"; 

Ӟche l'istituzione scolastica ééééééééééééééé ha aderito al progetto della 

Regione Piemonte "Educazione Motoria e Sportiva nella scuola elementare" anno scolastico 

2005/2006 e che tale progetto prevede prestazioni professionali specialistiche fornite da personale 

diplomato I.S.E.F/Laureato SUISM.; 

Ӟche il suddetto progetto ¯ interamente finanziato dalla Regione Piemonte; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

il presente contratto di prestazione dôopera, di cui le premesse costituiscono parte integrante, 

valevole esclusivamente per l'anno scol. 2006/2007. 
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ART. 1 - Il Prof. ééééééééééééééé. Diplomato I.S.E.F/Laureato SUISM., a 

decorrere dalla data di stipula del presente contratto si impegna a prestare presso l'istituzione 

scolastica éééééééééééééééééé un servizio di consulenza in favore dei 

docenti della scuola elementare nelle attività ludico-motorie, finalizzato, anche, alla 

programmazione didattica e metodologica ed alla esemplificazione pratica. 

 

ART. 2 - Il Prof. éééééééééééééé... si impegna, ai fini di cui all'art. 1 , a 

svolgere, nell'ambito del progetto "Educazione Motoria e Sportiva nella scuola elementare", la 

propria attivit¨ di consulente secondo lôorario concordato con il Dirigente Scolastico, idoneo alle 

reali esigenze dellôIstituto, per 120 ore dal ...............al ééééé.. 

 

ART. 3 - Il Prof. ééééééééééééééé.. , ai sensi di quanto previsto dal Progetto 

Regionale, è tenuto a partecipare alle eventuali iniziative di formazione predisposte sulla base 

della presente Convenzione. 

 

ART. 4 - Il servizio di consulenza non è assimilabile, a nessun titolo, al servizio statale scolastico 

utile per l'inclusione nelle graduatorie d'Istituto e permanenti. 

 

ART. 5 - L'Istituzione scolastica ééééééééééééééé. a fronte dell'attivit¨ 

effettivamente e personalmente svolta dal Prof. ééééééééééééééééé. si 

impegna a corrispondere il compenso orario di ú 20,14 al lordo delle ritenute di legge a carico del 

consulente e dei contributi di legge a carico dell'Istituzione scolastica. I fondi per tale compenso 

perverranno dalla Regione Piemonte tramite l'Istituto Polo (Istitutoéééééé). 

 

ART. 6 - L'eventuale assicurazione contro gli infortuni derivanti da responsabilità civile sarà a 

carico del Prof.ééééééééééééé . 

 

ART. 7 - Quanto non espressamente previsto dal presente contratto è regolato dagli art. 2229 e 

seguenti del Codice Civile. In caso di controversie il foro competente è quello di 

ééééééééééé.. . Le spese di registrazione dell'atto, in caso d'uso, sono a carico del 

Prof. éééééééééééééé. . 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Data éééééééééééééé. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                       IL CONTRATTISTA 

______________________________                                      ______________________________ 
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1.2.5 La formazione 

 

Lôufficio scolastico provinciale di Cuneo nellôanno scolastico 2006/2007 ha 

proposto un corso di formazione per i tutor / consulenti operanti nelle scuole 

inserite nel progetto regionale ñEducazione motoria e sportiva nella scuola 

primariaò. Verranno riportate di seguito la comunicazione informativa inoltrata ai 

dirigenti scolastici ed il programma delle due giornate di formazione.  

 

La comunicazione informativa 

 

prot.n.5990 

Cuneo,17 Aprile 2007 

Ai Sigg. DIRIGENTI SCOLASTICI 

Scuole Primarie e Ist.Comprensivi 

inseriti nel Progetto Regionale 

"Educazione Motoria e Sportiva nella scuola primaria" 

 

OGGETTO: CORSO DI FORMAZIONE PER I TUTOR/CONSULENTI 

OPERANTI NELLE SCUOLE INSERITE NEL PROGETTO REGIONALE 

"EDUCAZIONE MOTORIA E SPORTIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA" 

In ottemperanza con quanto disposto dalla Convenzione che regola la 

realizzazione del Progetto Regionale "Educazione Motoria & Sportiva nella 

Scuola Primaria", Regione Piemonte, Ufficio Scolastico Regionale e CONI 

Regionale hanno organizzato il percorso di Formazione per gli operatori del 

Progetto. 

La realizzazione dei corsi, decentrati su scala provinciale, è affidata alla "Scuola 

Regionale dello Sport" , in accordo con gli Uffici EMFS ed i Comitati Provinciali 

CONI. 

In allegato si invia il programma del Corso e la scheda che ogni TUTOR deve 

consegnare compilata in occasione del primo incontro. 

Le lezioni si terranno 

Å GIOVEDI' 26 APRILE (14.30 > 18.30) - Cuneo c/o CONI 

Å MARTEDI' 08 MAGGIO (14.30 > 18.30) - Cuneo c/o Palestra ex Media n°4 
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Ai sensi di quanto disposto dalla convenzione, le ORE DI FORMAZIONE sono 

comprese e RETRIBUITE all'interno delle 120/anno previste dai contratti di 

consulenza. 

A termine corso verrà inviato ad ogni scuola il resoconto dettagliato delle ore di 

effettiva presenza di ogni partecipante. 

E' COMPITO DELLE SCUOLE CHE RICEVONO QUESTA 

COMUNICAZIONE TRASMETTERLA CON LA MASSIMA TEMPESTIVITA' 

AL CONSULENTE CHE OPERA NELL'ISTITUTO, COMPLETA DEGLI 

ALLEGATI.  

 

Ringraziando per la gentile collaborazione, si porgono i più Cordiali Saluti 

Il Coordinatore Provinciale EMFS 

Paolo Cattero 

 

Il programma di formazione 

 

1^ GIORNATA: Giovedì 26 aprile 2007 Aula: Salone CONI ï Via A. Stoppani 

18 Cuneo 

Ore 1 ï (14.30) IL PROGETTO REGIONALE SULLôATT. MOTORIA 

NELLA SCUOLA ELEMENTARE ( La figura del Tutor e sue 

competenze) ( Dott. Paolo Cattero - Coordinatore di Ed. fisica e Sportiva) 

 Ore 2 ï (15,30) IL GIOCOSPORT (Presentazione del progetto)Relatore: 

(Dott.ssa Greco Santa ï Dott.ssa Rava Giordana) 

Ore 1 ï (17.30) TEST TEORIA (Dott. Maestro Giovanni) 

 

2^ GIORNATA: Martedì 8 maggio 2007 Palestra: ex scuola media n. 4 ï Via 

Bassignano 10 Cuneo 

Ore 2 ï (14.30) Dimostrazione di GIOCOSPORT Relatore: (Dott.ssa Greco 

Santa ï Dott.ssa Rava Giordana) 

Ore 1 ï (16.30) I TEST MOTORI ( Importanza delle rilevazioni motorie 

durante lo svolgimento dellôattivit¨ fisico-sportiva ï Protocollo di 

somministrazione ecc) Relatore: (Dott. Maestro Giovanni) 

Ore 1 ï (17.30) QUESTIONARIO: Consegna e compilazione questionario di 

ñsoddisfazione corsoò da parte dei corsisti e docenti. 



 36 

1.2.6 Il monitoraggio 

 

Viene riportata la scheda di monitoraggio proposta dallôUfficio di Educazione 

Fisica di Cuneo in collaborazione con il CONI di Cuneo. 

 

DENOMINAZIONE SCUOLA  

INDIRIZZO  

CITTAô  

PROVINCIA  

FAX  

E-MAIL   

INSEGNANTE REFERENTE  

TELEFONO/CELLULARE  

E-MAIL (personale del referente)  

NOMINATIVO DEL CONSULENTE  

 

I NUMERI DEL PROGETTO soggetti coinvolti 

 

 N° CLASSI N° ALLIEVI N°INSEGNANTI N°ORE ANNUE 

PRIME     

SECONDE     

TERZE     

QUARTE     

QUINTE     

 TOT. TOT. TOT. TOT. 

 

 LôIstituto ¯ inserito nel Progetto Regionale ñEMS nella Scuola Primariaò 

dallôanno scolastico ___________ 

 

 LôIstituto ha usufruito dellôimplementazione delle ore a sua disposizione: 

 

SI    (indicare di quante ore: da 120 a ________ ore) 

NO  
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LE ATTIVITAô oltre alla ludico motoria 

ELENCO ATTIVITAô DI GIOCO SPORT 

PROPOSTE AGLI ALLIEVI  

 

CôEô STATO COLLEGAMENTO CON ATTIVITAô 

SPORTIVE SCOLASTICHE IN ORARIO EXTRA 

CURRICULARE? 

SI     NO 

PER QUALI ATTIVITAô DI GIOCO SPORT LA SCUOLA 

GRADIREBBE RICHIEDERE UNA 

IMPLEMENTAZIONE? 

 

 

VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

Per cortesia, esprimere una valutazione complessiva, il più possibile obiettiva, 

degli interventi realizzati: (cerchiare il numero corrispondente allôindice di 

gradimento) 

INDICATORI MIN    MAX  

CONTENUTI 1 2 3 4 5 

MATERIALI DIDATTICI (se presenti) 1 2 3 4 5 

METODOLOGIA 1 2 3 4 5 

INCLUSIONE E INTEGRAZIONE 

SCOLASTICA 
1 2 3 4 5 

INTERESSE ALLIEVI 1 2 3 4 5 

MONITORAGGIO E VERIFICHE 1 2 3 4 5 

RAGGIUNGIMENTO DEI RISULTATI 

ATTESI 
1 2 3 4 5 

FORMAZIONE IN SITUAZIONE DEI 

DOCENTI 
1 2 3 4 5 

INCREMENTO 

DELLôED.MOTORIA&SPORTIVA 

ALLôINTERNO DELLôISTITUTO 

SCOLASTICO 

1 2 3 4 5 

DOCUMENTAZIONE 1 2 3 4 5 

 

Data_________________   TIMBRO SCUOLA   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                   ______________________ 

ALTRO (specificare) : 
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2. IL DISEGNO DI RICERCA  

 

2.1 DESCRIZIONE 

 

OGGETTO di RICERCA 

Confronto monitoraggio 2006/2007 ï monitoraggio 2001/2002 

 

TIPOLOGIA di RICERCA 

Ricerca longitudinale: analisi di variabili, osservando le modifiche in un arco di 

tempo pari a cinque anni. 

 

OBIETTIVO 

Osservare e rilevare la presenza di eventuali cambiamenti avvenuti e soprattutto 

se essi hanno apportato dei miglioramenti allôinterno del processo educativo. 

 

CAMPIONE di TUTOR PRESO in ESAME 

 

55 Tutor , che corrispondono al 94,83% (55 / 58) della popolazione di persone che 

svolgono tale ruolo nella provincia di Cuneo. Si specifica che i questionari sono 

stati presentati a tutti i tutor (58), di cui tre si sono rifiutati di compilarlo. 

 

CAMPIONE di ISTITUZIONI SCOLASTICHE PRESE in ESAME 

 

54 scuole, che corrispondono al 93,10% (54 / 58) degli istituti della provincia di 

Cuneo che si avvalgono di un consulente per lôeducazione motoria. Si specifica 

che i questionari sono stati presentati a tutte le istituzioni scolastiche (58), di cui 

quattro si sono rifiutate di compilarlo. 

 

TECNICA UTILIZZATA per la RACCOLTA dei DATI 

 

Questionari (4) 
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METODOLOGIA e TEMPISTICHE di SOMMINISTRAZIONE 

 

Tre questionari sono stati somministrati ai tutor (scheda conoscitiva pregresso 

tutor, scheda conoscitiva rapporto tutor-istituzione, scheda conoscitiva 

comunicazione formale con lôUfficio di Educazione Fisica) ed uno al referente 

scolastico per lôattivit¨ motoria di ogni istituto (scheda conoscitiva bisogni 

specifici istituzione scolastica). 

I questionari a carico dei tutor sono stati consegnati e compilati durante le due 

giornate di formazione (Giovedì 26 aprile 2007 e Martedi 08 maggio 2007), 

mentre il questionario che riguarda lôistituzione scolastica ¯ stato inviato via e-

mail previa precedente lettera di avviso. 

 

RAPPRESENTAZIONE dei DATI 

Tabulazioni, Grafici 

 

ELABORAZIONE STATISTICA dei DATI 

Test sulla differenza di due proporzioni 

 

 

2.2 GLI OBIETTIVI  

 

OBIETTIVO GENERALE  

Osservare e rilevare la presenza di eventuali cambiamenti avvenuti nellôanno 

scolastico 2006 / 2007 rispetto allôanno scolastico 2001 / 2002. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Á pregresso formativo dei Tutor; 

Á rapporto intercorrente tra Tutor ed Istituzione; 

Á comunicazione formale intercorrente tra Ufficio di Educazione Fisica e 

Tutor; 

Á percezione soggettiva dei Tutor in riguardo alla proposta formativa messa 

in atto; 

Á bisogni specifici delle Istituzioni scolastiche. 

 



 40 

2.3 MEZZI e STRUMENTI  

 

Le schede utilizzate per la rilevazione dei dati sono quattro (A, B, C e D). 

Dei quattro questionari tre sono stati somministrati ad ogni Tutor ed uno al 

Referente scolastico per lôattivit¨ motoria di ogni istituto. 

Tali schede saranno illustrate nelle pagine seguenti secondo tale ordine: 

 

A. SCHEDA CONOSCITIVA PREGRESSO TUTOR 

 

Il questionario ha la finalità di conoscere il pregresso formativo del tutor. Inoltre 

si desidera anche monitorare in modo più approfondito il bagaglio personale di 

esperienza in ambito motorio. 

 

B. SCHEDA CONOSCITIVA RAPPORTO TUTOR ï ISTITUZIONE 

SCOLASTICA 

 

Il questionario ha la finalità di rilevare le caratteristiche del rapporto tra tutor ed 

istituzione scolastica. Inoltre si desidera anche monitorare in modo più 

approfondito le aspettative ed i bisogni specifici di ciascun tutor presso ciascuna 

realtà scolastica. 

 

C. SCHEDA CONOSCITIVA RAPPORTO FORMALE TUTOR ï UFFICIO 

EDUCAZIONE FISICA 

 

Il questionario ha la finalità di rilevare le caratteristiche del rapporto tra tutor ed 

ufficio educazione fisica. Inoltre si desidera anche monitorare in modo più 

approfondito le aspettative ed i bisogni specifici di formazione da parte del tutor. 

 

D. SCHEDA CONOSCITIVA ESIGENZE ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

Il questionario ha la finalità di rilevare quali siano i compiti richiesti al tutor per 

poter soddisfare le esigenze specifiche dellôistituto. Si desidera anche monitorare 

in modo più approfondito le aspettative di ciascuna realtà scolastica.  
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2.3.1 A. Scheda conoscitiva pregresso Tutor 

 

A1. TITOLO DI STUDIO SCUOLA SECONDARIA  

Ã Maturità scientifica 

Ã Maturità classica 

Ã Maturità linguistica 

Ã Maturità tecnica 

Ã Ragioneria 

Ã Geometra 

Ã Magistrali 

Ã Al tro 

 

A2. TITOLO DI STUDIO UNIVERSITARIO  

Ã Diploma Isef  (anno                      ) 

Ã Laurea triennale SUISM (anno                        ) 

Ã Laurea quadriennale SUISM (anno                        ) 

Ã Laurea specialistica SUISM (anno                         ) 

Ã Specializzazioni in ambito SUISM o Sostegno (specificare                                                  

) (anno           ) 

Ã Altra laurea (specificare                                               ) (anno           ) 

 

A3. CON QUALE STATO DI SERVIZIO SEI STAT O RECLUTATO?  

Ã Sei docente a tempo indeterminato 

Ã Sei docente a tempo determinato 

Ã Sei docente di sostegno 

Ã Sei supplente annuale 

Ã Altro 

 

A4. HAI SCELTO QUESTA ATTIVITAô PER 

Ã Interesse 

Ã Preparazione specifica 

Ã Esperienze precedenti 

Ã Occupazione temporanea 

Ã Casualmente 

Ã Altro 
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2.3.2 B. Scheda conoscitiva rapporto Tutor ï Istituzione scolastica 

 

B1. LôACCOGLIENZA DA PARTE DELLôISTITUZIONE HA SODDISFATTO LE TUE 

ASPETTATIVE?  

Ã Pienamente 

Ã In gran parte  

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

B2. LE MODALITAô DI PROGRAMMAZIONE TI SEMBRANO COERENTI AGLI 

OBIETTIVI?  

Ã Pienamente 

Ã In gran parte  

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

B3. LE PROPOSTE DI NUOVI CONTENUTI SONO STATE ACCOLTE:  

Ã Pienamente 

Ã In gran parte  

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

B4. NEL CASO IN CUI TU ABBIA CONTRASSEGNATO ñNon sufficientementeò o ñ Per 

nullaò SI PREGA DI INDICARE DI QUALE CARATTERE SIA STATO 

LôIMPEDIMENTO 

Ã Carenze strutturali 

Ã Problemi burocratici 

Ã Problemi relazionali con lôistituzione 

Ã Problemi relazionali con il corpo insegnante 

Ã Problemi relazionali con gli studenti 

Ã Carenze di formazione teorica del tutor 

Ã Carenze di formazione strategico-metodologica del tutor 

Ã Carenze di formazione pratica del tutor 
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B5. QUALE RUOLO PENSAVI DI ASSUMERE NELLO SVOLGIMENTO DEL 

COMPIT O? 

Ã Attività di consulenza nel progettare, integrare, proporre, collegare lo specifico 

linguaggio motorio con tutti gli altri linguaggi che delineano il percorso formativo degli 

alunni. 

Ã Attivit¨ di condivisione, come presa dôatto dei bisogni specifici, delle modalità operative 

e delle esigenze formative per suggerire interventi, contenuti, metodologie etc. 

Ã Attività sia di consulenza che di condivisione 

Ã Altro 

 

B6. NEL RISCONTRO PRATICO QUALE RUOLO HAI ESERCITATO?  

Ã Solo consulente 

Ã Solo condivisore 

Ã Sia consulente sia condivisore 

Ã Altro 

 

B7. QUALE RUOLO TI HA RICHIESTO LôISTITUTO? 

Ã Presenza sia nel momento di programmazione che di lezione pratica in palestra 

Ã Presenza prevalentemente in ambito di programmazione 

Ã Presenza prevalentemente nellôaspetto realizzativo ma senza intervenire in prima persona 

nello svolgimento della lezione 

Ã Presenza prevalente nellôaspetto realizzativo intervenendo in prima persona nello 

svolgimento della lezione 

Ã Altro (specificare                                                 ) 

 

B8. DI QUALE RUOLO HA ESPRESSO LôESIGENZA IL CORPO INSEGNANTE? 

Ã Presenza sia nel momento di programmazione che di lezione pratica in palestra 

Ã Presenza prevalentemente in ambito di programmazione 

Ã Presenza prevalentemente nellôaspetto realizzativo ma senza intervenire in prima persona 

nello svolgimento della lezione 

Ã Presenza prevalente nellôaspetto realizzativo intervenendo in prima persona nello 

svolgimento della lezione 

Ã Altro (specificare                                                 ) 

 

B9. CHE TIPO DI PROGRAMMAZIONE E ô STATA UTILIZZATA 

PREVALENTEMENTE?  

Ã Lineare 

Ã Modulare 

Ã Sia lineare che modulare 

Ã Utilizzando progetti 
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B10. LE METODOLOGIE OPERATIVE USATE DAGLI INSEGNANTI TI SEMBRANO 

COERENTI CON GLI OBIETTIVI MOTORI?  

Ã Pienamente 

Ã In gran parte  

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

B11. IL TUO INTERVENTO HA APPORTATO DELLE MODIFIC HE ALLE 

MODALITAô DI PROGRAMMAZIONE IN EDUCAZIONE MOTORIA? 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte  

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

B12. NEL CASO IN CUI SIA STATO NECESSARIO ATTUARE UNA M ODIFICA A 

QUELLO CHE ERA LôINTENTO INIZIALE, INDICARE A COSA Eô STATO DOVUTO 

QUESTO? 

Ã Poca flessibilità istituzione 

Ã Poca flessibilità corpo insegnante 

Ã Inesperienza personale del tutor 

Ã Errata valutazione iniziale 

Ã Problemi organizzativi di orario 

 

B13. SE SONO STATI INSERITI DEI PROGETTI INDICARE IN QUALE AMBIENTE:  

Ã Palestra 

Ã Acqua 

Ã Ambiente naturale 

Ã Altro 

 

B14. TALI PROGETTI SONO STATI  REALIZZATI IN COLLABORAZIONE CON:  

Ã Federazioni 

Ã Società sportive 

Ã Enti 

Ã Altro 
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B15. LôISTITUTO IN CUI HAI LAVORATO DISPONEVA DI: 

Ã Palloni 

Ã Cerchi 

Ã Funi 

Ã Clavette 

Ã Bacchette 

Ã Spalliera 

Ã Pertica 

Ã Quadro svedese 

Ã Ausili audiovisivi 

Ã Altro 

 

B16. SI SONO ATTIVATI PER ACQUISTARE MATERIALI?  

Ã Si 

Ã Parzialmente 

Ã No 

 

B17. SE HAI CONTRASSEGNATO ñParzialmenteò o ñNoò indicare i motivi: 

Ã Lôesigenza espressa non ¯ stata considerata come tale dallôistituzione 

Ã Problemi di budget 

Ã Altro 

 

B18. PER QUELLO CHE CONCERNE I COMPITI DELLA FIGURA DEL TUTOR 

(COLLABORAZIONE, ESEMPLIFICAZIONE E PROMOZIONE) NEL RISCONTRO 

PRATICO SEI RIUSCITO A METTERLI IN ATTO?  

Ã Senza difficoltà 

Ã Si, ma con alcune difficoltà 

Ã Si, ma con molte difficoltà 

Ã Non del tutto 

Ã Parzialmente  

Ã Raramente 

Ã Mai 

 

B19. NEL CASO IN CUI VI SIANO STA TE DELLE DIFFICOLTAô SONO IMPUTABILI 

A: 

Ã Problematiche con istituzioni scolastiche 

Ã Problematiche con corpo insegnante 

Ã Formazione del tutor carente sotto questo aspetto 
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2.3.3 C. Scheda conoscitiva rapporto formale Tutor ï Ufficio Educazione 

Fisica 

 

C1. LE COMUNICAZIONI DA PARTE DELLôUFFICIO DI EDUCAZIONE FISICA 

SONO STATE RICEVUTE? 

Ã Sempre 

Ã Quasi sempre 

Ã Raramente 

Ã Mai 

 

C2. IL CAPO DôISTITUTO TI HA MESSO AL CORRENTE DELLE COMUNICAZIONI 

DA PARTE DELLôUFFICIO DI EDUCAZIONE FISICA? 

Ã Sempre 

Ã Quasi sempre 

Ã Raramente 

Ã Mai 

 

C3. CON QUALI TEMPISTICHE SONO STATE RICEVUTE?  

Ã Con adeguato anticipo 

Ã Troppo vicino allôevento 

Ã Il giorno stesso dellôevento 

Ã In ritardo 

 

C4. LE COMUNICAZIONI CHE HAI RICEVUTO SOGGETTIVAMENTE LE HAI 

TROVATE ESPRESSE IN MODO: 

Ã Chiaro 

Ã Poco chiaro 

Ã Non chiaro 

 

C5. HAI PARTECIPATO AI CORSI DI AGGIORNAMENTO?  

Ã A tutti 

Ã Almeno a 2 per anno 

Ã A 1 per anno 

Ã Saltuariamente 

 

C6. NEL CASO IN CUI TU NON ABBIA POTUTO PARTECIPARE A TUTTI I CORSI DI 

AGGIORNAMENTO, INDICARE QUALI SONO STATI I MOTIVI:  

Ã Comunicazione tardiva da parte dellôUfficio Educazione Fisica 

Ã Comunicazione tardiva da parte del capo di istituto 

Ã Problemi personali 

Ã Collocazione in orari non ottimali 

Ã Altro 
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TI CHIEDO ORA UNA VALUTAZIONE IN RIGUARDO A QUELLA CHE Eô 

STATA LA PROPOSTA FORMATIVA MESSA IN ATTO DALLôUNIVERSITAô 

 

C7. CIOô CHE Eô STATO PROPOSTO DURANTE I CORSI DI FORMAZIONE Eô 

STATO:  

 

Ã Una novità in assoluto 

Ã Una novità in parte 

Ã Un riepilogo di nozioni già conosciute, ma comunque necessario 

Ã Superfluo, perché già perfettamente conosciuto 

 

C8. GLI ARGOMENTI TRATTATI SONO STATI:  

 

Ã Compresi completamente 

Ã Compresi in parte ( indicare con quale percentuale : 90-80-70-60-50-40-30-20-10) 

Ã Non compresi 

 

C9. LôINTERVENTO FORMATIVO IN RIGUARDO ALLE PROPRIE ASPETTATIVE 

PERSONALI Eô STATO: 

 

Ã Esauriente 

Ã Soddisfacente ma non esauriente 

Ã Superficiale 

Ã Parziale 

Ã Carente 

 

C10. SE HA CONTRASSEGNATO ñParzialeò o ñCarenteò INDICARE IN COSA: 

 

Ã Contenuti 

Ã Strategie operative 

Ã Modalità operative 

Ã Esempi pratici 

 

C11. SEI CONSAPEVOLE DEL RUOLO E DI QUALI SONO I COMPITI CHE DEVE 

SVOLGERE IL TUTOR?  

 

Ã Si 

Ã Non del tutto 

Ã No 
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C12. NEL COLLABORARE CON IL CORPO INSEGNANTE, QUANDO TI SEI 

TROVATO A DOVER DARE DELLE DELUCIDAZIONI I N AMBIT O DI 

PROGRAMMAZIONE:  

 

Ã Non hai avuto alcun problema 

Ã Non hai avuto problemi, però ti sei reso conto di aver un bagaglio di informazioni al 

riguardo un poô limitato 

Ã Ti sei reso conto di avere un bagaglio decisamente poco fornito 

Ã Hai avuto parecchie difficoltà perché non sapevi cosa fare 

 

C13. NEL COLLABORARE CON IL CORPO INSEGNANTE, QUANDO TI SEI 

TROVATO A DOVER DARE DELLE DELUCIDAZIONI SU POSSIBILI SOLUZIONI DA 

METTERE IN PRATICA DURANTE LôEDUCAZIONE MOTORIA: 

 

Ã Non hai avuto alcun problema 

Ã Non hai avuto problemi, però ti sei reso conto di aver un bagaglio di informazioni al 

riguardo un poô limitato 

Ã Ti sei reso conto di avere un bagaglio decisamente poco fornito 

Ã Hai avuto parecchie difficoltà perché non sapevi cosa fare 

 

C14. NELLO SVOLGERE IL PROPRIO LAV ORO NELLA REALTAô 

DELLôISTITUZIONE TI SEI RESO CONTO DI AVER AVUTO ESIGENZE 

FORMATIVE DIVERSE DA QUELLE PROPOSTE?  

 

Ã No 

Ã Alcune 

Ã Molte 

 

C15. INDICARE DI QUALE GENERE  

 

Ã ééééééééééééééééé.. 

Ã ééééééééééééééééé.. 

Ã ééééééééééééééééé.. 
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2.3.4 D. Scheda conoscitiva esigenze Istituzione scolastica 

 

D1. CONTRASSEGNARE I COMPITI RICHIESTI AL TUTOR PER POTER 

SODDISFARE LE ESIGENZE SPECIFICHE DELLôISTITUTO: 

 

Ã Consulenza in riguardo al metodo 

Ã Consulenza in riguardo alla programmazione 

Ã Consulenza su modalità prettamente esecutive 

Ã Consulenza su modalità di verifica 

Ã Proposta di nuovi contenuti 

Ã Gestione dellôeducazione in prima persona da parte del tutor in affiancamento 

allôinsegnante 

Ã Far comprendere al corpo insegnanti lôimportanza di unôappropriata educazione motoria 

per un proficuo sviluppo dellôallievo, favorendo la crescita di una vera cultura motoria 

Ã Motivare i docenti allôinsegnamento dellôeducazione motoria 

Ã Aggiornamento in itinere dei docenti 

Ã Farsi carico della strutturazione di eventuali progetti riguardanti strutture esterne (es. 

piscina) 

Ã Affiancare lôinsegnante nellôindividuare gli allievi con maggiori deficit motori aiutandolo 

nel proporre unôeducazione motoria adeguata 

Ã Occuparsi dellôintegrazione di soggetti portatori di handicap 

Ã Organizzazione di feste dello sport 

Ã Altro (specificare                                                                                               ) 

 

D2. PER OGNUNA DELLE ESIGENZE CONTRASSEGNATE, SI CHIEDE ORA DI DIRE 

SE SONO STATE SODDISFATTE O NO DALLôINTERVENTO DEL TUTOR: 

 Consulenza in riguardo al metodo 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Consulenza in riguardo alla programmazione 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 
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 Consulenza su modalità prettamente esecutive 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Consulenza su modalità di verifica 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Proposta di nuovi contenuti 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Gestione dellôeducazione in prima persona da parte del tutor in affiancamento 

allôinsegnante 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Far comprendere al corpo insegnanti lôimportanza di unôappropriata educazione motoria 

per un proficuo sviluppo dellôallievo, favorendo la crescita di una vera cultura motoria 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Motivare i docenti allôinsegnamento dellôeducazione motoria 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 
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Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Aggiornamento in itinere dei docenti 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Farsi carico della strutturazione di eventuali progetti riguardanti strutture esterne (es. 

piscina) 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Affiancare lôinsegnante nellôindividuare gli allievi con maggiori deficit motori aiutandolo 

nel proporre unôeducazione motoria adeguata 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Occuparsi dellôintegrazione di soggetti portatori di handicap 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

 Organizzazione di feste dello sport 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 
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 Altro (specificare                                                                                               ) 

Ã Pienamente 

Ã In gran parte 

Ã Sufficientemente 

Ã Non sufficientemente 

Ã Per nulla 

 

D3. VALUTAZIONE GLOBALE DELL ôOPERATO DEL TUTOR 

Ã Ottimo 

Ã Buono 

Ã Discreto 

Ã Sufficiente 

Ã Insufficiente 

 

D4. COMPETENZA SPECIFICA DIMOSTRATA DAL TUTOR  

Ã Ottimo 

Ã Buono 

Ã Discreto 

Ã Sufficiente 

Ã Insufficiente 

 

D5. NEL CASO IN CUI NON SIANO STATE REALIZZATE COMPLETAMENTE LE 

ASPETTATIVE SE NE INDICHI IN RIGUARDO A COSA:  

Ã Aspetto del metodo 

Ã Aspetto della programmazione 

Ã Aspetto della esemplificazione pratica 

Ã Aspetto contenutistico 

Ã Difficoltà nel risolvere le esigenze specifiche dei docenti 

Ã Difficolt¨ nel risolvere le esigenze specifiche dellôistituto 

Ã Diffico ltà nel risolvere le esigenze specifiche della classe 

Ã Risposte non sempre pertinenti 

Ã Risposte sempre vaghe e poco chiare 

Ã Promozione di una vera cultura motoria 

Ã Motivazione degli insegnanti 

Ã Non sufficiente esperienza 

Ã Poca serietà 

Ã Altro (specificare                                                                                 ).                                                                   
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3. RACCOLTA DATI  

 

3.1 SCHEDA A: PREGRESSO TUTOR 

 

 

 A.1   Titolo di studio scuola 

secondaria 

 

N 

 

 A.2   Titolo di  studio 

universitario  
 

N 

Maturità scientifica 16 Diploma Isef 13 

Maturità classica 3 Laurea triennale SUISM 26 

Maturità linguistica 2 Laurea quadriennale SUISM 12 

Maturità tecnica 5 Laurea specialistica SUISM 4 

Ragioneria 17 
Specializzazioni in ambito 

SUISM o Sostegno 
0 

Geometra 5 Altra laurea 0 

Magistrali 7   

Altro 0 
  

 

 A.3   Con quale stato di 

servizio sei stato reclutato 

 

N 

 

 A.4   Hai scelto questa 

attività per  
 

N 

Sei docente a tempo 

indeterminato 
4 Interesse 36 

Sei docente a tempo determinato 9 Preparazione specifica 7 

Sei docente di sostegno 2 Esperienze precedenti 9 

Sei supplente annuale 2 Occupazione temporanea 3 

Altro 38 Casualmente 0 

  
Altro 0 
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3.2 SCHEDA B: RAPPORTO TUTOR ï ISTITUZIONE SCOLASTICA  

 

B.1   Lôaccoglienza da parte 

dellôistituzione ha soddisfatto le 

tue aspettative? 

N 

 

 B.2  Le modalità di 

programmazione ti sembrano 

coerenti agli obiettivi? 

 

N 

Pienamente 21 Pienamente 10 

In gran parte 30 In gran parte 30 

Sufficientemente 4 Sufficientemente 12 

Non sufficientemente 0 Non sufficientemente 3 

Per nulla 0 Per nulla 0 

B.3  Le proposte di nuovi 

contenuti sono state accolte 
N 

 

 B.4   Nel caso in cui tu abbia 

contrassegnato ñnon 

sufficientementeò o ñper nullaò 

si prega di indicare di quale 

carattere sia stato lôimpedimento 

 

N 

Pienamente 29 Carenze strutturali / 

In gran parte 18 Problemi burocratici / 

Sufficientemente 
8 

Problemi relazionali con 

lôistituzione 
/ 

Non sufficientemente 
0 

Problemi relazionali con il corpo 

insegnanti 
/ 

Per nulla 
0 

Problemi relazionali con gli 

studenti 
/ 

  Carenze formazione teorica del 

tutor 
/ 

  Carenze formazione strategico ï 

metodologica del tutor 
/ 

  Carenze formazione pratica del 

tutor 
/ 

 

B.5   Quale ruolo pensavi di 

assumere nello svolgimento del 

compito? 

 

N 

 

 B.6   Nel riscontro pratico quale 

ruolo hai esercitato? 

 

N 

Attività di consulenza nel 

progettare, potenziare, integrare, 

proporre, collegare lo specifico 

linguaggio motorio con tutti gli 

altri linguaggi che delineino il 

percorso formativo degli alunni 

24 Solo consulente 10 

Attiv ità di condivisione, come 

presa dôatto dei bisogni specifici, 

delle modalità operative e delle 

esigenze formative per suggerire 

interventi, metodologie etc. 

1 Solo condivisore 0 

Attività sia di consulenza che di 

condivisione 
29 Sia consulente che condivisore 42 

Altro 1 Altro 3 
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 B.7   Quale ruolo ti ha richiesto 

lôistituto? 
 

N 

 

 B.8   Di quale ruolo ha espresso 

lôesigenza il corpo insegnante? 
 

N 

Presenza sia nel momento di 

programmazione che di lezione 

pratica in palestra 

16 

Presenza sia nel momento di 

programmazione che di lezione 

pratica in palestra 

13 

Presenza prevalentemente in 

ambito di programmazione 
1 

Presenza prevalentemente in 

ambito di programmazione 
0 

Presenza prevalentemente 

nellôaspetto realizzativo ma senza 

intervenire in prima persona nello 

svolgimento della lezione 

1 

Presenza prevalentemente 

nellôaspetto realizzativo ma senza 

intervenire in prima persona nello 

svolgimento della lezione 

1 

Presenza prevalentemente 

nellôaspetto realizzativo 

intervenendo in prima persona 

nello svolgimento della lezione 

37 

Presenza prevalentemente 

nellôaspetto realizzativo 

intervenendo in prima persona 

nello svolgimento della lezione 

41 

 

 B.9   Che tipo di 

programmazione è stata 

utilizzata prevalentemente? 

 

N 

 

 B.10   Le metodologie operative 

usate dagli insegnanti ti 

sembrano coerenti con gli 

obiettivi motori?  
 

N 

Lineare 21 Pienamente 1 

Modulare 4 In gran parte 36 

Sia lineare che modulare 21 Sufficientemente 17 

Utilizzando progetti 9 Non sufficientemente 1 

  Per nulla 0 
 

 B.12   Nel caso in cui sia stato 

necessario attuare una modifica 

a quello che era lôintento iniziale, 

indicare a cosa è stato dovuto: 
 

N 

 

 B.13   Se sono stati inseriti dei 

progetti indicare in quale 

ambiente 

 

N 

Poca flessibilità istituzione 2 Palestra 25 

Poca flessibilità corpo insegnante 3 Acqua 7 

Inesperienza personale del tutor 0 Ambiente naturale 7 

Errata valutazione iniziale 0 Altro 1 

Problemi organizzativi-orario 13 Nessuna risposta 15 

Nessuna risposta 37   

 

 B.14   Tali progetti sono stati 

realizzati in collaborazione con: 

 

N 

 

 B.15   Lôistituto in cui hai 

lavorato disponeva di: 

 

N 

Federazioni  10 Palloni 55 

Società sportive 19 Cerchi 55 

Enti 8 Funi 48 

Altro 3 Clavette 50 

  Bacchette 50 

  Spalliere 42 

  Pertiche 23 

  Quadro svedese 22 

  Ausili audiovisivi 16 

  Al tro 7 
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 B.16   Si sono attivati per 

acquistare materiali? 

 

N 

 

 B.17   Se hai contrassegnato 

ñparzialmenteò o ñnoò, indicarne 

i motivi  

 

N 

Si 14 

Lôesigenza espressa non ¯ stata 

considerata come tale 

dallôistituzione 

2 

Parzialmente 17 Problemi di budget 30 

No 24 Altro 9 

 

 B.18   Per quello che concerne i 

compiti della figura del tutor 

(collaborazione, esemplificazione 

e promozione) nel riscontro 

pratico sei riuscito a metterli in 

atto? 

 

N 

 

 B.19   Nel caso in cui vi siano 

state delle difficoltà sono 

imputabili a: 

 

N 

Senza difficoltà 39 
Problematiche con istituzione 

scolastica 
4 

Si, ma con alcune difficoltà 10 
Problematiche con corpo 

insegnante 
8 

Si, ma con molte difficoltà 0 
Formazione del tutor carente sotto 

lôaspetto della messa in opera 
4 

Non del tutto 4 Nessuna risposta 39 

Parzialmente 2   

Raramente 0   

Mai 0   
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3.3 SCHEDA C: RAPPORTO TUTOR ï UFFICIO EDUCAZIONE FISICA  

 

 

 C.1   Le comunicazioni da 

parte delôUfficio Educazione 

Fisica sono state ricevute 

 

N 

 

 C.2   Il capo dôistituto ti ha 

messo al corrente delle 

comunicazioni da parte 

dellôUfficio Educazione 

Fisica? 
 

N 

Sempre 33 Sempre 40 

Quasi sempre 15 Quasi sempre 12 

Raramente 2 Raramente 3 

Mai 5 Mai 0 

 

 C.3   Con quali tempistiche 

sono state ricevute? 

 

N 

 

 C.4   Le comunicazioni che 

hai ricevuto soggettivamente 

le hai trovate espresse in 

modo? 
 

N 

Con adeguato anticipo 35 Chiaro 49 

Troppo vicino allôevento 20 Poco chiaro 6 

Il giorno stesso dellôevento 0 Non chiaro 0 

In ritardo 0   

 

 C.5   Hai partecipato ai corsi 

di aggiornamento? 

 

N 

 

 C.6   Nel caso in cui tu non 

abbia potuto partecipare a 

tutti i corsi di aggiornamento, 

indicare quali sono stati i 

motivi? 
 

N 

A tutti 30 
Comunicazione tardiva da parte 

dellôUfficio Educazione Fisica 
0 

Almeno a 2 per anno 0 
Comunicazione tardiva da parte 

del capo dôistituto 
4 

A 1 per anno 15 Problemi personali 6 

A nessuno 10 
Collocazione in orari non 

ottimali 
15 

  Altro 0 
 

 C.7   Ciò che è stato proposto 

durante i corsi di formazione 

è stato: 
 

N 

 

 C.8   Gli argomenti trattati 

sono stati: 

 

N 

Una novità in assoluto 1 Compresi completamente 42 

Una novità in parte 2 Compresi in parte 3 

Un riepilogo di nozioni già 

conosciute, ma comunque 

necessario 

39 90% 1 

Superfluo, perché già 

perfettamente conosciuto 
3 80% 1 

  70% 1 
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 C.9   Lôintervento formativo 

in riguardo alle proprie 

aspettative personali è stato: 
 

N 

 

 C.10   Se hai contrassegnato 

ñparzialeò o ñcarenteò 

indicare in cosa: 
 

N 

Esauriente 8 Contenuti 2 

Soddisfacente ma non 

esauriente 
33 Strategie operative 0 

Superficiale 10 Modalità operative 0 

Parziale 4 Esempi pratici 2 

Carente 0   

 

 C.11   Sei consapevole del 

ruolo e di quali sono i compiti 

che deve svolgere il tutor? 
 

N 

 

 C.12   Nel collaborare con il 

corpo insegnante, quando ti 

sei trovato a dover dare delle 

delucidazioni in ambito di 

programmazione: 
 

N 

Si 52 Non hai avuto alcun problema 35 

Non del tutto 3 

Non hai avuto problemi, però ti 

sei reso conto di aver un 

bagaglio di informazioni al 

riguardo un poô limitato 

20 

No 0 

Ti sei reso conto di avere un 

bagaglio decisamente poco 

fornito 

0 

 
 Hai avuto parecchie difficoltà 

perché non sapevi cosa fare 
0 

 

 C.13   Nel collaborare con il 

corpo insegnante, quando ti 

sei trovato a dover dare 

delucidazioni su possibili 

soluzioni da mettere in pratica 
 

N 

 

 C.14   Nello svolgere il lavoro 

nella realt¨ dellôistituzione ti 

sei reso conto di aver avuto 

esigenze formative diverse da 

quelle proposte? 
 

N 

Non hai avuto alcun problema 43 No 43 

Non hai avuto problemi, però ti 

sei reso conto di aver un 

bagaglio di informazioni al 

riguardo un poô limitato 

12 Alcune 12 

Ti sei reso conto di avere un 

bagaglio decisamente poco 

fornito 

0 Molte 0 

Hai avuto parecchie difficoltà 

perché non sapevi cosa fare 
0 

  

C.15   Indicare di quale 

genere 
6 

Potenziare gli aspetti ñpraticiò, meno 

teoria 

 2 Conoscenza e competenza sulle 

modalità di verifica e valutazione 

 1 Proposta di nuovi contenuti 

 1 Conoscenze sulla programmazione 
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3.4 SCHEDA D: ESIGENZE ISTITUZIONE SCOLASTICA  

 

 

 D.1   Compiti richiesti al tutor 

per soddisfare le esigenze 

specifiche dellôistituto:  
 

N D.2   Grado di soddisfazione 

  P G.P. S. N.S. P.N. Tot 

1. Consulenza in riguardo al 

metodo 
33 21 11 1 0 0 33 

2. Consulenza in riguardo alla 

programmazione 
30 17 11 2 0 0 30 

3. Consulenza su modalità 

prettamente esecutive 
40 31 7 0 2 0 40 

4. Consulenza su modalità di 

verifica  
20 6 8 4 2 0 20 

5. Proposta di nuovi contenuti 47 28 15 1 3 0 47 

6. Gestione dellôeducazione in 

prima persona da parte del tutor in 

affiancamento allôinsegnante 

29 24 2 3 0 0 29 

7. Far comprendere al corpo 

insegnante lôimportanza di 

unôappropriata educazione motoria 

per un proficuo sviluppo 

dellôallievo, favorendo la crescita di 

una vera cultura motoria 

22 8 11 1 0 2 22 

8. Motivare i docenti 

allôinsegnamento dellôeducazione 

motoria 

17 4 11 2 0 0 17 

9. Aggiornamento in itinere dei 

docenti 
40 12 24 1 1 2 40 

10. Farsi carico della strutturazione 

di eventuali progetti riguardanti 

strutture esterne (es. piscina) 

5 0 2 0 1 2 5 

11. Affiancare lôinsegnante 

nellôindividuare gli allievi con 

maggiori deficit motori aiutandolo 

nel proporre unôeducazione motoria 

adeguata 

30 15 11 2 0 2 30 

12. Occuparsi dellôintegrazione di 

soggetti portatori di handicap 
14 3 7 3 1 0 14 

13. Organizzazione di feste dello 

sport 
27 18 4 2 1 2 27 

14. Altro 0 0 0 0 0 0 0 
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D.3     Valutazione globale 

dellôoperato del tutor 
 

N D.4     Competenza specifica 

dimostrata dal tutor  
N 

Ottimo 30 Ottimo 41 

Buono 22 Buono 10 

Discreto 0 Discreto 3 

Sufficiente 2 Sufficiente 0 

Non Sufficiente 0 Non Sufficiente 0 
 

D.5  Riguardo a cosa 

nellôoperato del tutor non 

sono state realizzate 

completamente le aspettative 

dellôistituzione scolastica 
 

N 
Delucidazioni contrassegni 

voce ALTRO anno 2006/2007 
N 

1. Aspetto del metodo 0 

Poco tempo a disposizione per 

conoscere la realtà e le 

dinamiche delle classi 
1 

2. Aspetto della 

programmazione 
1 

Poco tempo dedicato 

allôorganizzazione di feste dello 

sport 
1 

3. Aspetto dellôesemplificazione 

pratica 
0   

4. Aspetto contenutistico 0   
5. Difficoltà nel risolvere le 

esigenze specifiche dei docenti 
2   

6. Difficoltà nel risolvere le 

esigenze specifiche dellôistituto 
1   

7. Difficoltà nel risolvere le 

esigenze specifiche della classe 
0   

8. Risposte non sempre 

pertinenti 
1   

9. Risposte sempre vaghe e 

poco chiare 
0   

10. Promozione di una vera 

cultura sportiva 
1   

11. Motivazione degli 

insegnanti 
7   

12. Non sufficiente esperienza  0   
13. Poca serietà 1   
14. Altro 2   
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4. LETTURA ED ELABORAZIONE DATI  

 

4.1 PREGRESSO TUTOR 

 

4.1.1 Analisi e confronto dati 

 

 

Legenda: 

 

N Numero di volte in cui è stata contrassegnata la voce specifica 

 

% Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo al totale 

di tutte le schede (  N * 100 / Tot schede ) 

 

 

Monitoraggio anno scolastico 2006/2007: 55 su 58, pari al 94,83 % 

Monitoraggio anno scolastico 2001/2002: 45 su 54, pari al 83,33 % 

 

 

 

 A.1   Titolo di studio scuola 

secondaria 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Maturità scientifica 16 29,09 5 11,11 

Maturità classica 3 5,45 4 8,88 

Maturità linguistica 2 3,64 0 0 

Maturità tecnica 5 9,09 16 35,55 

Ragioneria 17 30,91 10 22,25 

Geometra 5 9,09 1 2,22 

Magistrali 7 12,72 6 13,33 

Altro 0 0 3 6,66 

 

 

 

 A.2   Titolo di studio universitario  

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Diploma Isef 13 23,64 36 63,16 

Laurea triennale SUISM 26 47,27 3 5,26 

Laurea quadriennale SUISM 12 21,82 17 29,82 

Laurea specialistica SUISM 4 7,27 0 0 

Specializzazioni in ambito SUISM o 

Sostegno 
0 0 0 0 

Altra laurea 0 0 1 1,75 
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 A.3   Con quale stato di servizio sei 

stato reclutato 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Sei docente a tempo indeterminato 4 7,27 2 4,44 

Sei docente a tempo determinato 9 16,36 8 17,78 

Sei docente di sostegno 2 3,63 1 2,22 

Sei supplente annuale 2 3,63 2 4,44 

Altro 38 69,09 31 71,12 

 

 

 

 A.4   Hai scelto questa attività per 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Interesse 36 65,45 30 66,67 

Preparazione specifica 7 12,73 11 24,44 

Esperienze precedenti 9 16,36 9 20 

Occupazione temporanea 3 5,45 3 6,66 

Casualmente 0 0 0 0 

Altro 0 0 0 0 
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4.1.2 Grafici  
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4.1.3 Elaborazione statistica 

 

A.2 Titolo di studio universitario 

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Diploma Isef 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 57 

- ñDiploma Isefò: proporzione dei tutor che possiedono il titolo universitario Diploma Isef 

- p06: proporzione ñDiploma Isefò anno 2006/2007 = 0,2364 

- p01: proporzione ñDiploma Isefò anno 2001/2002 = 0,6316 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,4375 z = - 4,2148 zŬ = - 1,645 

Essendo z < zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1: quindi la proporzione ñDiploma Isefò anno 

2006/2007 è statisticamente inferiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñDiploma Isefò anno 2001/2002. 

 

  Test sulla differenza di due proporzioni: Titoli S.U.I.S.M. 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 57 

- ñTitoli S.U.I.S.M.ò = (laurea triennale + laurea quadriennale + laurea specialistica) S.U.I.S.M. 

- p06: proporzione ñTitoli S.U.I.S.M.ò anno 2006/2007 = 0,7636 

- p01: proporzione ñTitoli S.U.I.S.M.ò anno 2001/2002 = 0,3508 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = ± 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,55351 z = 4,3932 zŬ =  1,645 

Essendo z > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1: quindi la proporzione ñTitoli S.U.I.S.M.ò anno 

2006/2007 è statisticamente superiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñTitoli S.U.I.S.M.ò anno 2001/2002 . 
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4.2 RAPPORTO TUTOR ï ISTITUZIONE  

 

4.2.1 Analisi e confronto dati 

 

 

Legenda: 

 

N Numero di volte in cui è stata contrassegnata la voce specifica 

 

% Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo al totale 

di tutte le schede (  N * 100 / Tot schede ) 

 

%n Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo ad una 

parte delle schede (  N * 100 / n° X di schede ) 

 

 

N° rilevazioni effettuate anno scolastico 2001/2002: 45 su 54, pari al 83,33% 

N° rilevazioni effettuate anno scolastico 2006/2007: 55 su 58, pari al 94,83% 

 

 

 

 B.1   Lôaccoglienza da parte 

dellôistituzione ha soddisfatto le tue 

aspettative? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Pienamente 21 38,18 9 20,00 

In gran parte 30 54,55 26 57,77 

Sufficientemente 4 7,27 10 22,23 

Non sufficientemente 0 0 0 0 

Per nulla 0 0 0 0 

 

 

 

 

 B.2  Le modalità di programmazione 

ti sembrano coerenti agli obiettivi? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Pienamente 10 18,18 5 11,11 

In gran parte 30 54,55 23 51,11 

Sufficientemente 12 21,82 12 26,67 

Non sufficientemente 3 5,45 5 11,11 

Per nulla 0 0 0 0 
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 B.3  Le proposte di nuovi contenuti 

sono state accolte 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Pienamente 29 52,73 19 42,22 

In gran parte 18 32,73 20 44,45 

Sufficientemente 8 14,54 6 13,33 

Non sufficientemente 0 0 0 0 

Per nulla 0 0 0 0 

 

 

 B.4   Nel caso in cui tu abbia 

contrassegnato ñnon 

sufficientementeò o ñper nullaò si 

prega di indicare di quale carattere 

sia stato lôimpedimento 

 

2006/2007 2001/2002 

 N %1 N %1 

Carenze strutturali /  /  

Problemi burocratici /  /  

Problemi relazionali con lôistituzione /  /  

Problemi relazionali con il corpo 

insegnanti 
/  /  

Problemi relazionali con gli studenti /  /  

Carenze formazione teorica del tutor /  /  

Carenze formazione strategico ï 

metodologica del tutor 
/  /  

Carenze formazione pratica del tutor /  /  

 

 

B.5   Quale ruolo pensavi di assumere 

nello svolgimento del compito? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Attività di consulenza nel progettare, 

potenziare, integrare, proporre, 

collegare lo specifico linguaggio 

motorio con tutti gli altri linguaggi che 

delineino il percorso formativo degli 

alunni 

24 43,64 16 35,55 

Attività di condivisione, come presa 

dôatto dei bisogni specifici, delle 

modalità operative e delle esigenze 

formative per suggerire interventi, 

metodologie etc. 

1 1,82 4 8,88 

Attività sia di consulenza che di 

condivisione 
29 52,73 25 55,57 

Altro 1 1,82 0 0 
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 B.6   Nel riscontro pratico quale 

ruolo hai esercitato? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Solo consulente 10 18,18 2 4,44 

Solo condivisore 0 0 1 2,22 

Sia consulente che condivisore 42 76,36 40 88,9 

Altro 3 5,45 2 4,44 

 

 

 

 B.7   Quale ruolo ti ha richiesto 

lôistituto? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Presenza sia nel momento di 

programmazione che di lezione pratica 

in palestra 

16 29,09 14 31,11 

Presenza prevalentemente in ambito di 

programmazione 
1 1,82 0 0 

Presenza prevalentemente nellôaspetto 

realizzativo ma senza intervenire in 

prima persona nello svolgimento della 

lezione 

1 1,82 0 0 

Presenza prevalentemente nellôaspetto 

realizzativo intervenendo in prima 

persona nello svolgimento della lezione 

37 67,27 31 68,89 

Altro 0 0 0 0 

 

 

 

 B.8   Di quale ruolo ha espresso 

lôesigenza il corpo insegnante? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Presenza sia nel momento di 

programmazione che di lezione pratica 

in palestra 

13 23,64 9 20,00 

Presenza prevalentemente in ambito di 

programmazione 
0 0 0 0 

Presenza prevalentemente nellôaspetto 

realizzativo ma senza intervenire in 

prima persona nello svolgimento della 

lezione 

1 1,82 0 0 

Presenza prevalentemente nellôaspetto 

realizzativo intervenendo in prima 

persona nello svolgimento della lezione 

41 74,54 36 80,00 

Altro 0 0 0 0 
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 B.9   Che tipo di programmazione è 

stata utilizzata prevalentemente? 
 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Lineare 21 38,18 5 11,11 

Modulare 4 7,27 4 8,89 

Sia lineare che modulare 21 38,18 20 44,44 

Utilizzando progetti 9 16,36 16 35,56 

 
 

 B.10   Le metodologie operative 

usate dagli insegnanti ti sembrano 

coerenti con gli obiettivi motori? 
 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Pienamente 1 1,82 3 6,67 

In gran parte 36 65,45 14 31,08 

Sufficientemente 17 30,91 22 48,83 

Non sufficientemente 1 1,82 6 13,32 

Per nulla 0 0 0 0 

 
 

 B.11   Il tuo intervento ha apportato 

delle modifiche alle modalità di 

programmazione in educazione 

motoria? 
 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Pienamente 3 5,45 2 4,44 

In gran parte 29 52,73 21 46,71 

Sufficientemente 21 38,18 19 42,18 

Non sufficientemente 0 0 3 6,67 

Per nulla 2 3,64 0 0 

 
 

 B.12   Nel caso in cui sia 

stato necessario attuare una 

modifica a quello che era 

lôintento iniziale, indicare a 

cosa è stato dovuto questo: 
 

2006/2007 2001/2002 

 N % %n N % %n 

Poca flessibilità istituzione 2 3,64 11,11 1 2,22 4,76 

Poca flessibilità corpo 

insegnante 
3 5,45 16,67 9 20,00 42,86 

Inesperienza personale del 

tutor 
0 0 0 0 0 0 

Errata valutazione iniziale 0 0 0 1 2,22 4,76 

Problemi organizzativi-orario 13 23,64 72,22 10 22,2 47,62 

Nessuna risposta 37 67,27  24 53,33  



 70 

 

 B.13   Se sono stati inseriti 

dei progetti indicare in 

quale ambiente 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % %n N % %n 

Palestra 25 45,45 62,50 22 48,89 61,11 

Acqua 7 12,73 17,50 5 11,11 13,89 

Ambiente naturale 7 12,73 17,50 9 20,00 25,00 

Altro 1 1,82 2,50 0 0 0 

Nessuna risposta 15 27,27  9 20,00  

 

 

 B.14   Tali progetti sono 

stati realizzati in 

collaborazione con: 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % %n N % %n 

Federazioni  10 1,82 25,00 3 6,67 12,00 

Società sportive 19 34,55 47,50 10 22,22 40,00 

Enti 8 14,55 20,00 3 6,67 12,00 

Altro 3 5,45 7,50 9 20,00 36,00 

 

 

 B.15   Lôistituto in cui hai lavorato 

disponeva di: 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Palloni 55 100,00 43 95,56 

Cerchi 55 100,00 42 93,33 

Funi 48 87,27 28 62,22 

Clavette 50 90,91 34 75,56 

Bacchette 50 90,91 35 77,78 

Spalliere 42 76,36 35 77,78 

Pertiche 23 41,82 10 22,22 

Quadro svedese 22 40,00 11 24,44 

Ausili audiovisivi 16 29,09 6 13,33 

Altro 7 12,73 19 42,22 

 

 

 B.16   Si sono attivati per acquistare 

materiali? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Si 14 25,45 13 28,88 

Parzialmente 17 30,91 22 48,9 

No 24 43,64 10 22,22 
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 B.17   Se hai contrassegnato 

ñparzialmenteò o ñnoò, indicarne i 

motivi  

 

2006/2007 2001/2002 

 N %1 N %1 

Lôesigenza espressa non ¯ stata 

considerata come tale dallôistituzione 
2 4,88 1 3,12 

Problemi di budget 30 73,17 14 43,75 

Altro 9 21,95 17 53,13 

%1 Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo al 

totale di contrassegni ñParzialmenteò e ñNoò ( N * 100 / Tot contrassegni 

ñParzialmenteò + ñNoò ) 

 

 

 

 B.18   Per quello che concerne i 

compiti della figura del tutor 

(collaborazione, esemplificazione e 

promozione) nel riscontro pratico sei 

riuscito a metterli in atto? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Senza difficoltà 39 70,91 19 42,22 

Si, ma con alcune difficoltà 10 18,18 20 44,45 

Si, ma con molte difficoltà 0 0 2 4,44 

Non del tutto 4 7,27 3 6,67 

Parzialmente 2 3,64 1 2,22 

Raramente 0 0 0 0 

Mai 0 0 0 0 

 

 

 

 B.19   Nel caso in cui vi 

siano state delle difficoltà 

sono imputabili a: 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % %n N % %n 

Problematiche con 

istituzione scolastica 
4 7,27 25,00 5 11,11 20,00 

Problematiche con corpo 

insegnante 
8 14,55 50,00 15 33,33 60,00 

Formazione del tutor carente 

sotto lôaspetto della messa 

in opera 

4 7,27 25,00 5 11,11 20,00 

Nessuna risposta 39 70,91  20 44,45  
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4.2.2 Grafici  
B.1 LôACCOGLIENZA DA PARTE DELLôISTITUZIONE HA SODDISFATTO LE TUE 

ASPETTATIVE 

38%

55%

7% 0%0%

Pienamente In gran parte Sufficientemente Non sufficientemente Per nulla

 

20%

58%

22%
0%0%

Pienamente In gran parte Sufficientemente Non sufficientemente Per nulla

 
 

B.2 LE MODALITAô DI PROGRAMMAZIONE TI SEMBRANO COERENTI AGLI 

OBIETTIVI  

18%

55%

22%

5% 0%

Pienamente In gran parte Sufficientemente Non sufficientemente Per nulla

 

11%

51%

27%

11% 0%

Pienamente In gran parte Sufficientemente Non sufficientemente Per nulla

 

ANNO 2006 / 2007 

ANNO 2006 / 2007 

ANNO 2001 / 2002 

ANNO 2001 / 2002 



 73 

B.3 LE PROPOSTE DI NUOVI CONTENUTI SONO STATE ACCOLTE 
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B.6 NEL RISCONTRO PRATICO QUALE RUOLO HAI ESERCITATO 
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B.8 DI QUALE RUOLO HA ESPRESSO LôESIGENZA IL CORPO INSEGNANTE 
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B.9 CHE TIPO DI PROGRAMMAZIONE Eô STATA UTILIZZATA PREVALENTEMENTE 
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B.10 LE METODOLOGIE OPERATIVE USATE DAGLI INSEGNANTI TI SEMBRANO 

COERENTI CON GLI OBIETTIVI MOTORI 

 

2%

65%

31%

2% 0%

Pienamente In gran parte Sufficientemente Non sufficientemente Per nulla

 

7%

31%

49%

13% 0%

Pienamente In gran parte Sufficientemente Non sufficientemente Per nulla

 

B.11 IL TUO INTERVENTO HA APPORTATO DELLE MODIFICHE ALLE MODALITAô DI 

PROGRAMMAZIONE IN EDUCAZIONE MOTORIA 

5%

53%

38%

4%0%

Pienamente In gran parte Sufficientemente Non sufficientemente Per nulla

 

47%42%

7% 0% 4%

Pienamente In gran parte Sufficientemente Non sufficientemente Per nulla

 

ANNO 2006 / 2007 

ANNO 2006 / 2007 

ANNO 2001 / 2002 

ANNO 2001 / 2002 



 77 

B.12 NEL CASO IN CUI SIA STATO NECESSARIO ATTUARE UNA MODIFICA A 

QUELLO CHE ERA LôINTENTO INIZIALE, INDICARE A COSA Eô STATO DOVUTO 
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B.13 SE SONO STATI INSERITI DEI PROGETTI INDICARE IN QUALE AMBITO 
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B.14 TALI PROGETTI SONO STATI REALIZZATI IN COLLABORAZIONE CON 
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B.16 SI SONO ATTIVATI PER ACQUISTARE MATERIALI 
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B.18 PER QUELLO CHE CONCERNE I COMPITI DELLLA FIGURA DEL TUTOR 

(collaborazione, esemplificazione e promozione), SEI RIUSCITO A METTERLI IN ATTO 
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4.2.3 Elaborazione statistica 

 

B.1 Soddisfazione delle aspettative sullôaccoglienza dellôistituzione 

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Giudizio molto positivo 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñGiudizio molto positivoò: proporzione dei tutor che hanno contrassegnato ñPienamenteò e ñIn 

gran parteò 

- p06: proporzione ñGiudizio molto positivoò anno 2006/2007 = 0,9273 

- p01: proporzione ñGiudizio molto positivoò anno 2001/2002 = 0,7777 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,85998 z = 2,144766 zŬ =  1,645 

Essendo z > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1: quindi la proporzione ñGiudizio molto positivoò 

anno 2006/2007 è statisticamente superiore (per un livello di significatività del 5%) alla 

proporzione ñGiudizio molto positivoò anno 2001/2002 . 

 

                     2. Test sulla differenza di due proporzioni: Giudizio poco positivo 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñGiudizio poco positivoò: proporzione dei tutor che hanno contrassegnato ñSufficientementeò 

- p06: proporzione ñGiudizio poco positivoò anno 2006/2007 = 0,0727 

- p01: proporzione ñGiudizio poco positivoò anno 2001/2002 = 0,2223 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,14002 z = - 2,14477 zŬ =  - 1,645 

Essendo z < zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1: la proporzione ñGiudizio poco positivoò anno 

2006/2007 è statisticamente inferiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñGiudizio poco positivoò anno 2001/2002 . 
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B.2 Coerenza fra le modalità di programmazione e gli obiettivi 

Test sulla differenza di due proporzioni: Giudizio positivo 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñGiudizio positivoò: proporzione dei tutor che hanno contrassegnato ñPienamenteò, ñIn gran 

parteò e ñSufficientementeò 

- p06: proporzione ñGiudizio positivoò anno 2006/2007 = 0,9455 

- p01: proporzione ñGiudizio positivoò anno 2001/2002 = 0,8889 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,92003 z = 1,038101 zŬ =  1,645 

Essendo z < zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñGiudizio positivoò anno 2006/2007 è 

statisticamente uguale (per un livello di significativit¨ del 5%) alla proporzione ñGiudizio 

positivoò anno 2001/2002 . 

 

B.3 Accoglienza sulle proposte di nuovi contenuti 

Test sulla differenza di due proporzioni: Giudizio molto positivo 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñGiudizio molto positivoò: proporzione dei tutor che hanno contrassegnato ñPienamenteò e ñIn 

gran parteò 

- p06: proporzione ñGiudizio molto positivoò anno 2006/2007 = 0,8546 

- p01: proporzione ñGiudizio molto positivoò anno 2001/2002 = 0,8667 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,860045 z = - 0,17351 zŬ =  -1,645 

Essendo z > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñGiudizio molto positivoò anno 

2006/2007 è statisticamente uguale (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñGiudizio molto positivoò anno 2001/2002 . 
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B.5 Il ruolo che il tutor pensava di assumere nello svolgere il compito 

Test sulla differenza di due proporzioni: Attività di consulenza 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñAttivit¨ di consulenzaò: proporzione dei tutor che pensavano di svolgere attivit¨ di consulenza 

- p06: proporzione ñAttività di consulenzaò anno 2006/2007 = 0,4364 

- p01: proporzione ñAttività di consulenzaò anno 2001/2002 = 0,3555 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,399995 z = 0,821545 zŬ =  1,645 

Essendo z < zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñAttivit¨ di consulenzaò anno 2006/2007 

non è statisticamente superiore (per un livello di significativit¨ del 5%) alla proporzione ñAttivit¨ 

di consulenzaò anno 2001/2002 . 

 

                     Test sulla differenza di due proporzioni: Attività di condivisione 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñAttivit¨ di condivisioneò: proporzione dei tutor che pensavano di svolgere attivit¨ di 

condivisione 

- p06: proporzione ñAttività di condivisioneò anno 2006/2007 = 0,0182 

- p01: proporzione ñAttività di condivisioneò anno 2001/2002 = 0,0888 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,04997 z = - 1,61201 zŬ =  - 1,645 

Essendo z > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñAttivit¨ di condivisioneò anno 

2006/2007 non è statisticamente inferiore (per un livello di significatività del 5%) alla 

proporzione ñAttivit¨ di condivisioneò anno 2001/2002 . 
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B.6 Il ru olo che il tutor ha effettuato 

Test sulla differenza di due proporzioni: Solo consulente 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñSolo consulenteò: proporzione dei tutor che hanno svolto solo il ruolo di consulente 

- p06: proporzione ñSolo consulenteò anno 2006/2007 = 0,1818 

- p01: proporzione ñSolo consulenteò anno 2001/2002 = 0,0444 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = ± 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,11997 z = 2,103726 zŬ =  1,645 

Essendo z > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1: quindi la proporzione ñSolo consulenteò anno 

2006/2007 è statisticamente superiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñSolo consulenteò anno 2001/2002 . 

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Sia consulente sia condivisore 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñSia consulente sia condivisoreò: proporzione dei tutor che hanno svolto sia attivit¨ di consulenza 

sia di condicisione 

- p06: proporzione ñSia consulente sia condivisoreò anno 2006/2007 = 0,7636 

- p01: proporzione ñSia consulente sia condivisoreò anno 2001/2002 = 0,8890 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = ± 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,82003 z = - 1,62394 zŬ =  - 1,645 

Essendo z  > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñSia consulente sia condivisoreò anno 

2006/2007 è statisticamente uguale (per un livello di significativit¨ del 5%) alla proporzione ñSia 

consulente sia condivisoreò anno 2001/2002. 
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B.7 Il ruolo richiesto dallôistituto 
 

Test sulla differenza di due proporzioni: Sia programmazione sia intervento pratico 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñSia programmazione sia intervento praticoò: proporzione dei tutor ai quali lôistituto ha richiesto 

un ruolo sia di programmazione sia di intervento pratico in palestra 

- p06: proporzione ñSia programmazione sia intervento praticoò anno 2006/2007 = 0,2909 

- p01: proporzione ñSia programmazione sia intervento praticoò anno 2001/2002 = 0,3111 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,29999 z = - 0,2193 zŬ =  -1,645 

Essendo z > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñSia programmazione sia intervento 

praticoò anno 2006/2007 non è statisticamente inferiore (per un livello di significatività del 5%) 

alla proporzione ñSia programmazione sia intervento praticoò anno 2001/2002 . 

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Svolgimento della lezione in prima persona 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñSvolgimento della lezione in prima personaò: proporzione dei tutor ai quali lôistituto ha richiesto 

la presenza prevalentemente nellôaspetto realizzativo intervenendo in prima persona nello 

svolgimento della lezione 

- p06: proporzione ñSvolgimento della lezione in prima personaò anno 2006/2007 = 0,6727 

- p01: proporzione ñSvolgimento della lezione in prima personaò anno 2001/2002 = 0,6889 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,67999 z = - 0,17277 zŬ =  - 1,645 

Essendo z  > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñSvolgimento della lezione in prima 

personaò anno 2006/2007 non è statisticamente inferiore (per un livello di significatività del 5%) 

alla proporzione ñSvolgimento della lezione in prima personaò anno 2001/2002. 
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B.8 Il ruolo richiesto dal corpo insegnante 
 

Test sulla differenza di due proporzioni: Sia programmazione sia intervento pratico 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñSia programmazione sia intervento praticoò: proporzione dei tutor ai quali il corpo insegnante 

ha richiesto un ruolo sia di programmazione sia di intervento pratico in palestra 

- p06: proporzione ñSia programmazione sia intervento praticoò anno 2006/2007 = 0,2364 

- p01: proporzione ñSia programmazione sia intervento praticoò anno 2001/2002 = 0,2 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,22002 z = 0,437136 zŬ =  1,645 

Essendo z < zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñSia programmazione sia intervento 

praticoò anno 2006/2007 non ¯ statisticamente superiore (per un livello di significativit¨ del 5%) 

alla proporzione ñSia programmazione sia intervento praticoò anno 2001/2002 . 

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Svolgimento della lezione in prima persona 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñSvolgimento della lezione in prima personaò: proporzione dei tutor ai quali il corpo insegnante 

ha richiesto la presenza prevalentemente nellôaspetto realizzativo intervenendo in prima persona 

nello svolgimento della lezione 

- p06: proporzione ñSvolgimento della lezione in prima personaò anno 2006/2007 = 0,7454 

- p01: proporzione ñSvolgimento della lezione in prima personaò anno 2001/2002 = 0,8 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,76997 z = - 0,64543 zŬ =  - 1,645 

Essendo z  > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñSvolgimento della lezione in prima 

personaò anno 2006/2007 non ¯ statisticamente inferiore (per un livello di significativit¨ del 5%) 

alla proporzione ñSvolgimento della lezione in prima personaò anno 2001/2002. 
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B.9 Tipologia di programmazione scelta 

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Lineare 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñLineareò: proporzione dei tutor che hanno utilizzato una programmazione di tipo lineare 

- p06: proporzione ñLineareò anno 2006/2007 = 0,3818 

- p01: proporzione ñLineareò anno 2001/2002 = 0,1111 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,259985 z = 3,070305 zŬ =  1,645 

Essendo z > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1:quindi la proporzione ñLineareò anno 2006/2007 ¯ 

statisticamente superiore (per un livello di significativit¨ del 5%) alla proporzione ñLineareò anno 

2001/2002 . 

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Modulare 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñModulareò: proporzione dei tutor che hanno utilizzato una programmazione di tipo modulare 

- p06: proporzione ñModulareò anno 2006/2007 = 0,0727 

- p01: proporzione ñModulareò anno 2001/2002 = 0,0889 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,07999 z = - 0,29709 zŬ =  - 1,645 

Essendo z  > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñModulareò anno 2006/2007 non ¯ 

statisticamente inferiore (per un livello di significativit¨ del 5%) alla proporzione ñModulareò 

anno 2001/2002. 
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B.10 Valutazione della coerenza fra metodologie operative usate dagli 

insegnanti e gli obiettivi motori 
 

Test sulla differenza di due proporzioni: Giudizio positivo 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñGiudizio positivoò: proporzione dei tutor che hanno contrassegnato ñPienamenteò, ñIn gran 

parteò e ñSufficientementeò 

 - p06: proporzione ñGiudizio positivoò anno 2006/2007 = 0,9818 

- p01: proporzione ñGiudizio positivoò anno 2001/2002 = 0,8658 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = ± 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,9296 z = 2,255855 zŬ =  1,645 

Essendo z > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1:quindi la proporzione ñGiudizio positivoò anno 

2006/2007 è statisticamente superiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñGiudizio positivoò anno 2001/2002 . 

 

                     Test sulla differenza di due proporzioni: Giudizio negativo 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñGiudizio negativoò: proporzione dei tutor che hanno contrassegnato ñNon sufficientementeò e 

ñPer nullaò 

 - p06: proporzione ñGiudizio negativoò anno 2006/2007 = 0,0182 

- p01: proporzione ñGiudizio negativoò anno 2001/2002 = 0,1332 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,06995 z = - 2,24305 zŬ =  - 1,645 

Essendo z  < zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1:quindi la proporzione ñGiudizio negativoò anno 

2006/2007 è statisticamente inferiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñGiudizio negativoò anno 2001/2002. 
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B.11 Valutazione sulle modifiche di programmazione apportate 

dallôintervento 
 

Test sulla differenza di due proporzioni: Giudizio positivo 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñGiudizio positivoò: proporzione dei tutor che hanno contrassegnato ñPienamenteò, ñIn gran 

parteò e ñSufficientementeò 

- p06: proporzione ñGiudizio positivoò anno 2006/2007 = 0,9636 

- p01: proporzione ñGiudizio positivoò anno 2001/2002 = 0,9333 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = ± 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,949965 z = 0,691416 zŬ =  1,645 

Essendo z < zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñGiudizio positivoò anno 2006/2007 non 

è statisticamente superiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione ñGiudizio 

positivoò anno 2001/2002 . 

 

                     Test sulla differenza di due proporzioni:Giudizio negativo 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñGiudizio negativoò: proporzione dei tutor che hanno contrassegnato ñNon sufficientementeò e 

ñPer nullaò 

- p06: proporzione ñGiudizio negativoò anno 2006/2007 = 0,0364 

- p01: proporzione ñGiudizio negativoò anno 2001/2002 = 0,0667 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,050035 z = - 0,69142 zŬ =  - 1,645 

Essendo z  > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñGiudizio negativoò anno 2006/2007 non 

¯ statisticamente inferiore (per un livello di significativit¨ del 5%) alla proporzione ñGiudizio 

negativoò anno 2001/2002. 
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B.13 Inserimento di progetti esterni 

Test sulla differenza di due proporzioni: Inserimento progetti 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñInserimento progettiò: proporzione degli istituti nei quali sono stati introdotti dei progetti esterni 

- p06: proporzione ñInserimento progettiò anno 2006/2007 = 0,7273 

- p01: proporzione ñInserimento progettiò anno 2001/2002 = 0,8 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,760015 z = - 0,84687 zŬ =  - 1,645 

Essendo z > zŬ allora accetto H0: quindi la proporzione ñInserimento progettiò anno 2006/2007 

non è statisticamente inferiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñInserimento progettiò anno 2001/2002 . 

 

B.14 Collaborazione esterna dei progetti 

Test sulla differenza di due proporzioni:  

Collaborazione di Federazioni, Società Sportive ed Enti 
 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

-ñ Collaborazione di Federazioni, Societ¨ Sportive ed Entiò: proporzione dei progetti proposti o 

effettuati con la collaborazione di Federazioni, Società Sportive od Enti 

- p06: proporzione ñCollaborazione di Federazioni, Società Sportive ed Entiò 2006/2007 = 0,925 

- p01: proporzione ñCollaborazione di Federazioni, Societ¨ Sportive ed Entiò 2001/2002 = 0,64 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,79675 z = 3,523353 zŬ =  1,645 

Essendo z  > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1 : quindi la proporzione ñCollaborazione di 

Federazioni, Societ¨ Sportive ed Entiò anno 2006/2007 ¯ statisticamente superiore (per un livello 

di significativit¨ del 5%) alla proporzione ñCollaborazione di Federazioni, Societ¨ Sportive ed 

Entiò anno 2001/2002. 
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B.16 Disponibilit¨ per lôacquisto di materiali  

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Non disponibilità 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñNon disponibilit¨ò: proporzione degli istituti non disponibili ad acquistare materiali 

- p06: proporzione ñNon disponibilit¨ò anno 2006/2007 = 0,4364 

- p01: proporzione ñNon disponibilit¨ò anno 2001/2002 = 0,2222 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,34001 z = 2,249534 zŬ =  1,645 

Essendo z > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1: quindi la proporzione ñNon disponibilit¨ò anno 

2006/2007 è statisticamente superiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñNon disponibilitàò anno 2001/2002 . 

 

B.17 Motivazione alla non disponibilit¨ per lôacquisto di materiali        

Test sulla differenza di due proporzioni: Problemi di budget 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñProblemi di budgetò: proporzione degli istituti che indicano i problemi di budget come 

motivazione principale alla non disponibilit¨ per lôacquisto di materiali  

- p06: proporzione ñProblemi di budgetò 2006/2007 = 0,7317 

- p01: proporzione ñProblemi di budgetò 2001/2002 = 0,4375 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,59931 z = 2,98676 zŬ =  1,645 

Essendo z  > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1 : quindi la proporzione ñProblemi di budgetò anno 

2006/2007 è statisticamente superiore (per un livello di significatività del 5%) alla proporzione 

ñProblemi di budgetò anno 2001/2002. 
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B.18 Realizzazione dei compiti della figura del tutor 

 

Test sulla differenza di due proporzioni: Realizzazione senza difficoltà 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñRealizzazione senza difficolt¨ò: proporzione dei tutor che hanno realizzato senza difficolt¨ i 

propri compiti (collaborazione, esemplificazione e promozione) 

- p06: proporzione ñRealizzazione senza difficoltàò anno 2006/2007 = 0,7091 

- p01: proporzione ñRealizzazione senza difficoltàò anno 2001/2002 = 0,4222 

 

Test unilaterale destro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 > p01 

p = 0,579995 z = 2,89187 zŬ =  1,645 

Essendo z > zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1: quindi la proporzione ñRealizzazione senza 

difficoltàò anno 2006/2007 ¯ statisticamente superiore (per un livello di significativit¨ del 5%) 

alla proporzione ñRealizzazione senza difficoltàò anno 2001/2002 . 

 

Test sulla differenza di due proporzioni:  Realizzazione  con alcune difficoltà 

 Campione 2006/2007 Campione 2001/2002 

Proporzioni osservate p06 p01 

Dimensioni del campione n06 = 55 n01 = 45 

- ñRealizzazione con alcune difficolt¨ò: proporzione dei tutor che hanno realizzato con alcune 

difficoltà i propri compiti (collaborazione, esemplificazione e promozione) 

- p06: proporzione ñRealizzazione con alcune difficoltà ò 2006/2007 = 0,1818 

- p01: proporzione ñRealizzazione con alcune difficoltàò 2001/2002 = 0,4445 

 

Test unilaterale sinistro: 

p: stima della proporzione dei successi = (p06 x n06) + (p01 x n01) / (n06 + n01) 

z: valore della statistica test osservata = (p06 - p01) / ã p (1-p)/n06 + p (1-p)/n01 

zŬ: valore della distribuzione normale standard = Ñ 1,645 per Ŭ = 0,95 

H0: p06 = p01 

H1: p06 < p01 

p = 0,300015 z = - 2,85188 zŬ =  - 1,645 

Essendo z  < zŬ allora rifiuto H0 ed accetto H1 : quindi la proporzione ñRealizzazione con alcune 

difficoltàò anno 2006/2007 ¯ statisticamente inferiore (per un livello di significatività del 5%) alla 

proporzione ñRealizzazione con alcune difficoltàò anno 2001/2002. 
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4.3 RAPPORTO TUTOR ï UFFICIO EDUCAZIONE FISICA  

 

4.3.1 Analisi e confronto dati 

 
 

Legenda: 

 

N Numero di volte in cui è stata contrassegnata la voce specifica 

 

% Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo al totale 

di tutte le schede (  N * 100 / Tot schede ) 

 

%n Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo ad una 

parte delle schede (  N * 100 / n° X di schede ) 

 

N° rilevazioni effettuate anno scolastico 2001/2002: 45 su 54, pari al 83,33% 

N° rilevazioni effettuate anno scolastico 2006/2007: 55 su 58, pari al 94,83% 

 

 

 C.1   Le comunicazioni da parte 

delôUfficio Educazione Fisica sono 

state ricevute 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Sempre 33 60,00 36 80,00 

Quasi sempre 15 27,27 7 15,56 

Raramente 2 3,63 1 2,22 

Mai 5 9,09 1 2,22 

 

 

 C.2   Il capo dôistituto ti ha messo al 

corrente delle comunicazioni da parte 

dellôUfficio Educazione Fisica? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Sempre 40 72,73 28 62,22 

Quasi sempre 12 21,82 17 37,78 

Raramente 3 5,45 0 0 

Mai 0 0 0 0 

 

 

 C.3   Con quali tempistiche sono 

state ricevute? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Con adeguato anticipo 35 63,64 32 71,11 

Troppo vicino allôevento 20 36,36 12 26,67 

Il giorno stesso dellôevento 0 0 0 0 

In ritardo 0 0 1 2,22 
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 C.4   Le comunicazioni che hai 

ricevuto soggettivamente le hai 

trovate espresse in modo? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Chiaro 49 89,09 44 97,78 

Poco chiaro 6 10,91 1 2,22 

Non chiaro 0 0 0 0 

 

 

 C.5   Hai partecipato ai corsi di 

aggiornamento? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

A tutti 30 54,55 29 64,44 

Almeno a 2 per anno 0 0 8 17,78 

A 1 per anno 15 27,27 4 8,89 

A nessuno 10 18,18 4 8,89 

 

 

 C.6   Nel caso in cui tu 

non abbia potuto 

partecipare a tutti i corsi 

di aggiornamento, 

indicare quali sono stati i 

motivi? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % %n N % %n 

Comunicazione tardiva da 

parte dellôUfficio 

Educazione Fisica 

0 0 0 2 4,44 12,50 

Comunicazione tardiva da 

parte del capo dôistituto 
4 7,27 16,00 2 4,44 12,50 

Problemi personali 6 10,91 24,00 2 4,44 12,50 

Collocazione in orari non 

ottimali 
15 27,27 60,00 6 13,33 37,50 

Altro 0 0 0 4 4,44 25,00 

%1 Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo al 

totale di ñindicarne i motivi ( N * 100 / Tot contrassegni ñindicarne i motiviò ) 
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VALUTAZIONE IN RIGUARDO A QUELLA CHE Eô STATA LA PROPOSTA 

FORMATIVA MESSA IN ATTO 

 

- Anno scolastico 2001/2002: messa in atto dallôUniversit¨ 

- Anno scolastico 2006/2007: messa in atto dallôUfficio di Educazione 
Fisica di   Cuneo e CONI di Cuneo 

 

 

 

 C.7   Ciò che è stato proposto 

durante i corsi di formazione è stato: 

 

2006/2007 2001/2002 

 N (45) % N (41) % 

Una novità in assoluto 1 2,22 1 2,44 

Una novità in parte 2 4,44 23 56,10 

Un riepilogo di nozioni già conosciute, 

ma comunque necessario 
39 86,67 17 41,46 

Superfluo, perché già perfettamente 

conosciuto 
3 6,67 0 0 

 

 

 

 C.8   Gli argomenti 

trattati sono stati: 

 

2006/2007 2001/2002 

 N (45) % %1 N (41) % %1 

Compresi 

completamente 
42 93,33  25 60,98  

Compresi in parte 3 6,67  16 39,02  

       

90%   33,33 2  12,50 

80%   33,33 4  25,00 

70%   33,33 4  25,00 

60%   0 3  18,75 

50%   0 3  18,75 

40%   0 0  0 

30%   0 0  0 

20%   0 0  0 

10%   0 0  0 

Non compresi 0 0 0 0 0  

%1 Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo al 

totale di ñindicarne la percentualeò ( N * 100 / Tot contrassegni ñindicarne la 

percentualeò ) 
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 C.9   Lôintervento formativo in 

riguardo alle proprie aspettative 

personali è stato: 
 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Esauriente 8 14,55 15 33,33 

Soddisfacente ma non esauriente 33 60,00 19 42,22 

Superficiale 10 18,18 2 4,44 

Parziale 4 7,27 6 13,33 

Carente 0 0 3 6,66 

 

 

 C.10   Se hai contrassegnato 

ñparzialeò o ñcarenteò indicare in 

cosa: 
 

2006/2007 2001/2002 

 N  %1 N %1 

Contenuti 2 50,00 4 44,44 

Strategie operative 0 0 0 0 

Modalità operative 0 0 0 0 

Esempi pratici 2 50,00 7 55,55 

%1 Espressione percentuale del parziale del n° di contrassegni in riguardo al 

totale di ñindicare in cosaò ( N * 100 / Tot contrassegni ñindicare in cosaò ) 

 

 

 C.11   Sei consapevole del ruolo e di 

quali sono i compiti che deve svolgere 

il tutor?  
 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Si 52 94,55 34 82,93 

Non del tutto 3 5,45 7 17,07 

No 0 0 0 0 

 

 

 C.12   Nel collaborare con il corpo 

insegnante, quando ti sei trovato a 

dover dare delle delucidazioni in 

ambito di programmazione: 
 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Non hai avuto alcun problema 35 63,64 20 48,78 

Non hai avuto problemi, però ti sei reso 

conto di aver un bagaglio di 

informazioni al riguardo un poô limitato 

20 36,36 19 46,34 

Ti sei reso conto di avere un bagaglio 

decisamente poco fornito 
0 0 2 4,88 

Hai avuto parecchie difficoltà perché 

non sapevi cosa fare 
0 0 0 0 
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 C.13   Nel collaborare con il corpo 

insegnante, quando ti sei trovato a 

dover dare delle delucidazioni su 

possibili soluzioni da mettere in 

pratica durante lôeducazione 

motoria:  

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

Non hai avuto alcun problema 43 78,18 32 78,05 

Non hai avuto problemi, però ti sei reso 

conto di aver un bagaglio di 

informazioni al riguardo un poô limitato 

12 21,82 9 21,95 

Ti sei reso conto di avere un bagaglio 

decisamente poco fornito 
0 0 0 0 

Hai avuto parecchie difficoltà perché 

non sapevi cosa fare 
0 0 0 0 

 

 

 

 C.14   Nello svolgere il proprio 

lavoro nella realt¨ dellôistituzione ti 

sei reso conto di aver avuto esigenze 

formative diverse da quelle proposte? 

 

2006/2007 2001/2002 

 N % N % 

No 43 77,78 30 65,85 

Alcune 12 22,22 11 24,39 

Molte 0 0 4 9,76 

 

 

 

 C.15   Indicare di quale 

genere 

 

 

Anno 2001 / 2002 

(11) Esigenza materiale per maggiori soluzioni 

pratiche e linee guida per lo svolgimento di tali 

lezioni 

(1) Potenziare strategie di tali lezioni 

(1) Conoscenza: programmazione, obiettivi, mezzi 

a disposizione e realtà scolastiche 

Anno 2006 / 2007 

(6) Potenziare gli aspetti ñpraticiò, meno teoria 

(2) Conoscenza e competenza sulle modalità di 

verifica e valutazione 

(1) Proposta di nuovi contenuti 

(1) Conoscenze specifiche sulla programmazione 
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4.3.2 Grafici 

C1. LE COMUNICAZIONI DA PARTE DELLôUFFICIO EDUCAZIONE FISICA SONO 

STATE RICEVUTE 

 

 
 

C2. IL CAPO DôISTITUTO TI HA MESSO AL CORRENTE DELLE COMUNICAZIONI DA 

PARTE DELLôUFFICIO DI EDUCAZIONE FISICA 

 

 
 

ANNO 2006 / 2007 

ANNO 2006 / 2007 

ANNO 2001 / 2002 

ANNO 2001 / 2002 


